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Segnalare le parti del programma, o del manuale, poco chiare; si provvederà ad inserire ulteriori spiegazioni, o 

nuovi esempi guidati. 

 

Per minimizzare il costo della stampa di questo manuale, si agisca sulla luminosità dei parametri di stampa; in 

tal modo le figure delle finestre saranno stampate in bianco, anziché in grigio. 

 

Il sito di riferimento è: 

http://www.ingegneriasoft.com 

 

Per informazioni, segnalazione di errori, ecc., utilizzare la seguente e-mail: 

info@ingegneriasoft.com 

 

 

Modifiche al manuale dal 14 Settembre 2005 

4 Novembre 2005 - Comandi per la creazione dei setti verticali 10.8 Creazione di setti verticali. 

 - comandi per la modifica dei nodi e lôinversione dellôorientamento delle shell 10.12 Modifica dei nodi estremi 

delle shell  10.14 Inversione dell'orientamento delle shell. 

- possibilità di effettuare copie e spostamenti a coordinata costante 4.8 Inserimento di punti o nodi. 

24 Novembre 2005 - Inserita la descrizione dei comandi Undo e Redo 4.18 Gestione dei lavori. Il Menù File. 

  - Possibilità di proiettare sul piano della griglia dei nodi selezionati 4.8 Inserimento di punti o nodi. 

     - Aggiunto il pulsante Duplica nella finestra combinazioni 5.8 Combinazioni di carico. 

  - Nuova funzione Sostituisci condizione nel Menù Carichi 16.7 Sostituzione delle condizioni di carico. 

29 Novembre 2005 - Modificato il metodo di traslazione, indicando dei punti e nodi 4.8 Inserimento di punti o 

nodi. 

9 Gennaio 2006 - Modificato il paragrafo 4.8 Inserimento di punti o nodi. 

  - Modificato il paragrafo 6.3 Copia (singola) di elementi per traslazione e/o rotazione. 

2 Febbraio 2006- Modificato il paragrafo 5.12.2 Dati sulle armature per il cemento armato. 

5 Giugno - Aggiunto il paragrafo 5.14.2 Importare i vertici di una sezione da file o creati con Autocad. 

26 Giugno - Modificato il paragrafo 4.6 Selezionare uno o più elementi; 

     - Aggiunto il paragrafo 6.9 Specchia elementi; 

     - Aggiunto il paragrafo 7.6 Crea da intersezione di linee. 

4 Settembre - Aggiunto il paragrafo 4.17.4 Personalizzazione delle Barre degli strumenti (Toolbars). 

4 Dicembre 2006 ï Modificato il paragrafo 5.11.3 Caratteristiche del cemento armato per il progetto e le veri-

fiche; 

- Eliminato il paragrafo Coefficienti di sicurezza e deformazioni limite del cemento armato (metodo stati limi-

te); dati inclusi nei materiali. 

       - Eliminato il paragrafo Archivio coefficienti combinazioni di carico (metodo stati limite); sostituito con quello 

sotto, incluso nelle normative. 

15 Giugno 2007 ï Modificate immagini della pagina iniziale e in 3.3 Esempio guidato n.ro 1 

- Modificato paragrafo 35 Parametri di visibilità con nuovi pulsanti di visibilità nella toolbar e modifica imma-

gini delle finestre. 

- Modificato paragrafo 40 Modifica del punto di vista e zoom  con nuovo comando Navigazione. 

 

15 Ottobre 2007 ï Modificati i paragrafi: 4.17.1 Opzioni generali, 4.17.3 Opzioni diagrammi risultati, 16.5 Ca-

richi nelle shell (per Microsap e Sap2000) 

Aggiunti i paragrafi: 18.6 Visualizzazioni degli spostamenti nodali, 18.8 Visualizzazione dei diagrammi nelle 

shell, 18.9 Visualizzazione dei diagrammi dei terreni di fondazione, 18.11 Visualizzazione di elementi con sezioni 

non adatte, 10.3 Caratteristiche delle shell (per Microsap) , 17.6.2 Utilizzando il solutore Microsap, 18.12.3 Utili z-

zando il Sap2000. 

28 Gennaio 2009 ï Aggiunto il paragrafo sul Backup 4.16 Backup del lavoro corrente (archivi di sicurezza) e 

modificato quello sulla configurazione 4.17.1 Opzioni generali. 

3 Luglio  2009 ï Modificati i paragrafi: 
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4.17 Configurazione del programma 

5.2 Opzioni struttura 

5.3 Normativa e dati sismici 

5.7 Condizioni di carico indipendenti statiche 

5.8 Combinazioni di carico 

5.11 Archivio dei materiali 

5.12 Archivio dei criteri di calcolo  

7 Agosto 2009 ï Modificato il paragrafo 5.12.2 Dati sulle armature per il cemento armato 

19 Ottobre 2009 ï Modificati i paragrafi: 4.17.1 Opzioni generali; 5.3.5 Parametri sismici NTC 2018 ; 5.3.17 

Parametri comuni per lôOrdinanza n. 3274 . 

26 Ottobre 2009  - Aggiornato lôesempio guidato 3.3 Esempio guidato n.ro 1. 

28 Gennaio 2010  - Aggiornato il capitolo 17 Elaborazioni. 

18 Marzo 2010  - Aggiunto il capitolo 15 Individuazione di travate e pilastrate. 

30 Giugno 2010  - Modificato  il paragrafo 5.12.2 Dati sulle armature per il cemento armato 

22 Luglio 2010  - Modificato  il paragrafo 4.17.3 Opzioni diagrammi risultati. 

5 Ottobre 2010  - Modificato  il paragrafo 8.3 Caratteristiche delle aste. 

28 Marzo 2011  - Modificato  il paragrafo 4.6 Selezionare uno o più elementi e aggiunto il paragrafo 4.7 Filtra-

re gli elementi da selezionare 

21 Giugno 2011 ï Modificati i paragrafi 4.17.1 Opzioni generali 18.1  e  Creazione e stampa della relazione di 

calcolo 

8 Settembre 2011 ï Modificato il paragrafo 5.11.1 Tipo di materiale ed elemento costruttivo 

11 Aprile 2012 ï Aggiunto il capitolo  21 Richiami teorici calcolo portanza verticale 

                             Aggiunto il paragrafo 5.4 Opzioni globali terreni di fondazione 

                             Aggiunto il paragrafo 18.2 Creazione e stampa della relazione geotecnica 

                             Modificato il paragrafo  4.17.1 Opzioni generali (inserimento dati licenza) 

       Modificato il paragrafo 5.8 Combinazioni di carico 

       Modificato il paragrafo  5.13.1 Inserimento dei dati su terreno e fondazioni 

10 Maggio 2012 -Modificato il paragrafo  5.4 Opzioni globali terreni di fondazione 

19 Giugno 2012 -Modificato il paragrafo  4.17.2 Opzioni disegni esecutivi 

                           Modificato il paragrafo  19.5 Creazione dei disegni esecutivi nel formato dxf 

Aggiunto il paragrafo  10.13 Rotazione della direzione degli assi 

5 Ottobre 2012 ïAggiunto  il paragrafo  14.3 Modifica del tipo di impalcato. 

2 Novembre 2012 ïModificati  i paragrafi:  4.17.1 Opzioni generali.  16.3.9   e   Calcolo delle forze sismiche 

statiche. 

17 Dicembre  2012   - Aggiunti i paragrafi  5.18 Archivio manutenzione ,  6.10 Modifica proprietà comuni e 

18.3 Creazione del piano di manutenzione. 

10 Giugno 2013 ï Aggiunto il capitolo 13 I Bicchieri. 

21 Ottobre 2013 ï Modificato il paragrafo 5.9 Prezzi unitari. 

7 Gennaio 2015 ï Modificato il paragrafo 4.12 Modifica del punto di vista e zoom. Per spostare, ruotare e in-

grandire e rimpicciolire il modello ora non si utilizza più il comando  , ora eliminato, ma i seguenti procedimen-

ti:  

per ruotare il punto di vista attorno alla struttura visibile: premere il tasto sinistro del mouse e muovere il 

mouse; 

per traslare la struttura  (funzione PAN): premere il tasto centrale del mouse con la rotellina (o tasto sinistro + 

Ctrl) e muovere il mouse; 

per ingrandire e rimpicciolire  (Zoom):  ruotare la rotellina del mouse (o tasto sinistro + Shift/Maiuscolo e 

muovere il mouse). 

 

7 Aprile 2015 ï Modificati i paragrafi 5.15 Archivio dei carichi (forze o masse) da applicare ai nodi ;  

16.2.1Assegnazione di un gruppo di carichi alle aste  ;  16.3.1Assegnazione di un gruppo di carichi nei nodi ; 

17.12Lancio di Kip Legno 
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. 

Aggiunti i paragrafi: 4.20.3 Archiviare la configurazione e/o gli archivi globali, 4.20.4 Aprire una configurazio-

ne archiviata. 

Modificato il paragrafo: 6.14 Importare una struttura dal formato dxf 

23 Settembre 2015 ï Modificato il paragrafo 4.12 Modifica del punto di vista e zoom 

per traslare la struttura  (funzione PAN); premere il tasto destro del mouse, oppure il tasto centrale del mouse 

con la rotellina,  oppure il tasto sinistro del mouse + Ctrl e muovere il mouse; 

 

20 Febbraio 2018 ï Viene adottata la nuova normativa NTC 2018 

18 Settembre 2018 ï Modificato il paragrafo 4.17 Configurazione del programma, con lôinserimento del para-

metro che limita il numero di combinazioni calcolate automaticamente 

Aggiunto il paragrafo per il calcolo del fattore di omportamento 5.3.6 Calcolo del fattore di comportamento. 
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2 Introduzione 

2.1 Descrizione del programma 
 

Il programma è un preprocessore-postprocessore, ciò significa che è necessario un solutore agli elementi finiti, 

per effettuare lôanalisi strutturale.  

I solutori utilizzabili sono: il Microsap della Tesys (www.tesys.it), il Sap90 ed il Sap2000 versioni 6 e 7 (è pos-

sibile scaricare le versioni educational limitate dalla pagina http://www.ingegneriasoft.com/downloads.htm del sito. 

La versione demo del Microsap ¯ inclusa nellôinstallazione di Stru3D. Dal sito è anche possibile acquistare il Mi-

crorsap a prezzo scontato rispetto al listino della Tesys. 

 

Stru3D Win modella la struttura, lancia il solutore, legge i risultati dellôanalisi strutturale, esegue le combina-

zioni, il progetto degli elementi (col metodo degli stati limite o delle tensioni ammissibili), i disegni esecutivi di tra-

vate (anche inclinate e a sezione variabile), pilastrate, plinti e piante (nel formato DXF, per la modifica e stampa 

con qualsiasi programma di disegno). 

Le normative utilizzabili sono quelle italiane NTC 2008 e NTC 2018; inoltre, si possono utilizzare anche le 

vecchie D.M. 1992, D.M. 1996 ed Ordinanza 3274. 

Lôattuale versione non esegue le verifiche di elementi diversi dal cemento armato. Una volta eseguita l'analisi 

strutturale ed  ottenute le combinazioni, sarà necessario eseguire le verifiche degli elementi non in cemento armato 

con altri programmi. 

 

Preprocessore. 

Eô possibile importare strutture complete, o parti di struttura (es. impalcati ricavati dai disegni delle piante) dal 

formato DXF, create con Autocad od altri CAD in commercio.   

Eô possibile creare delle linee costruttive per facilitare la modellazione. 

Eô possibile caricare una pianta in dxf come lucido ed utilizzare i punti (estremi, medi ed intersecanti altre linee 

od aste) delle linee importate come punti dôappoggio. 

Lôinserimento di nodi, aste, shell, carichi, vincoli, linee costruttive, ecc., si può effettuare sia a mezzo del mouse 

che utilizzando la tastiera; col mouse i dati vengono inseriti in uno schermo grafico tridimensionale. 

Lo spazio rappresentato può essere modificato in tempo reale: traslando il punto di vista in 4 direzioni, ruotan-

do il punto di vista attorno allôasse Z, alzando od abbassando il punto di vista, ingrandendo o rimpicciolendo con lo 

zoom; il punto di vista verrà memorizzato alla chiusura del programma. 

I nodi possono essere creati singolarmente, allineati, in griglie 2d o 3d, eliminati, copiati, traslati e ruotati (sin-

golarmente o a gruppi). 

Le aste possono essere create singolarmente, allineate,  in grigliati, in telai (bi o tridimensionali), suddivise in 

più parti (uguali o non), unite, eliminate, copiate, traslate, ruotate, create come prolungamento di altre aste. 

Le aste possono avere le seguenti caratteristiche: svincoli interni alle estremità, forma della sezione alle estremi-

t¨ (lôasta pu¸ avere la sezione variabile con continuit¨), materiale e criterio di calcolo, rotazione dellôasse (il nodo k, 

di orientamento, verr¨ calcolato automaticamente ed in modo differente, a seconda che lôasta sia verticale o meno), 

sfalsamento verticale e orizzontale delle sezioni estreme per lôadattamento ai fili fissi, tratto rigido agli estremi (det-

to offset; un comando apposito, permetterà di calcolarlo automaticamente), tipo di terreno e forma della sottofonda-

zione (per le travi di fondazione alla Winkler). 

Le caratteristiche, di una o più aste, possono essere modificate o copiate su altre aste. 

Le sezioni trasversali delle aste possono essere di forma generica (create con un CAD apposito), oppure avere 

le seguenti forme predefinite: rettangolare piena o cava, circolare piena o cava, a poligono regolare pieno o cavo, a 

T, ad I, ad L, a C, trapezoidale, a V, a T rovescia con ali inclinate e differenti. Le forme potranno essere ruotate e 

traslate nel loro piano (es. la sezione a C diventa ad U, ecc..). Per tutte le forme, anche le più complesse, verrà ese-

guito il progetto delle armature. 

 

http://www.ingegneriasoft.com/downloads.htm
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Gli elementi superficiali (chiamati Shell) possono essere a tre o a quattro nodi. 

La loro creazione avviene indicandone i nodi estremi, lo spessore, il tipo di comportamento (solo flessionale, 

solo membranale od entrambi), la direzione principale delle armature ed il tipo di terreno (per le piastre di fonda-

zione). 

Le shell possono essere eliminate, copiate, ruotate, traslate, si potranno copiare le caratteristiche e modificati i 

nodi estremi. 

Sono presenti dei comandi per la creazione automatica di superfici:  cilindri, coni e piramidi ad asse verticale, 

volte a botte, calotte sferiche, superfici circolari piane, superficie generica passante per 4 o 8 nodi, superfici di rota-

zione ed estrusione di curve generiche, spirali per rampe. Tali superfici potranno essere complete o loro porzioni, 

es. tronco di piramide, spicchio o settore di calotta sferica, ecc.. 

 

I plinti possono essere sia di forma parallelepipeda che troncopiramidale, simmetrici od asimmetrici (anche 

zoppi), incastrati alla base o su suolo elastico alla Winkler, con o senza sottoplinto in magrone. Il programma con-

sente anche di predimensionare automaticamente tutti i plinti. Nei plinti si può inserire il bicchiere (plinti a pozzet-

to). 

 

I vincoli esterni possono essere di qualsiasi tipo, sia fissi che elastici. I vincoli elastici, per le travi di fondazione 

ed i plinti con terreno alla Winkler, verranno creati automaticamente dal programma al momento della creazione del 

file per il solutore.  

Il programma verifica il carico limite verticale (portanza) ed orizzontale (slittamento) di tutte le fondazioni se-

condo i metodi, a scelta, di: Terzaghi, Meyerof, Hansen, Brinch-Hansen, Vesic, Eurocodice 7. 

 

I carichi possono essere concentrati nei nodi (con componenti Fx, Fy, Fz, Mx, My, Mz), distribuiti uniforme-

mente su solai, distribuiti uniformemente sulle aste, trapezoidali, concentrati e termici sulle aste, distribuiti unifor-

memente e termici sulle shell.  Utilizzando il Sap2000 come solutore, si possono applicare pressioni, di tipo costan-

te, variabile e idrostatico, in tutte le facce delle shell ed applicare dei cedimenti vincolari imposti. Utilizzando il Mi-

crosap come solutore, si possono applicare pressioni, di tipo costante, variabile e idrostatico su estradosso ed intra-

dosso delle shell. 

Il peso proprio di travi, pilastri, shell e plinti verrà calcolato automaticamente. 

Il programma può calcolare automaticamente le forze sismica statiche. 

 

Ad ogni carico viene assegnata la condizione indipendente di appartenenza, necessaria per eseguire automati-

camente le combinazioni, del tipo: 

 
Per lôapplicazione di tale formula, ogni condizione indipendente viene caratterizzata dal tipo (carico permanen-

te, azione variabile, azione dovuta a neve o vento). 

 

Stru 3D è in grado di eseguire automaticamente il calcolo di tutte le combinazioni. In ogni caso è possibile inse-

rire anche delle combinazioni manuali.  

 

Eô possibile creare impalcati rigidi basati su master joint. 

 

Parte della struttura può essere oscurata (clipping) per facilitare la modellazione o la selezione di elementi. 

 

Molteplici possibilità di selezione: per numero di elemento, cliccando nelle vicinanze col mouse, con finestra 

elastica per inclusione od intersezione (come Autocad), con filtri, per intervallo di coordinate, con box 3D, per sele-

zione automatica di elementi appartenenti ad un piano qualunque, ecc.. 

 

Posprocessore 

Dopo aver lanciato il solutore con un comando apposito, il programma sarà in grado di leggere ed elaborare i 

risultati dellôanalisi strutturale. 
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Verranno eseguite tutte le combinazioni necessarie per le verifiche degli stati limite ultimi, degli stati limite di 

esercizio (combinazioni rare, frequenti, quasi permanenti, di danno), oppure quelle per le tensioni ammissibili. 

Il postprocessore eseguirà il progetto delle armature in tutte le sezioni delle aste (fino a 45 per asta) e nei nodi 

estremi delle shell e dei plinti. Le progettazioni verranno fatte a presso-tensoflessione deviata, taglio deviato e tor-

sione in modo rigoroso e considerando le armature (ferri e staffe) massime e minime previste dalla normativa. 

  

Disegni 

I disegni esecutivi di cantiere possono essere personalizzati: possibilit¨ di scegliere lôaltezza dei caratteri delle 

quote, la scala dei disegni esecutivi, il colore delle linee e delle quote, se utilizzare il tratto o la freccia alle estremità 

delle linee di quota, se localizzare il testo internamente o esternamente alla linea di quota. 

Verranno eseguiti i disegni esecutivi di travate, pilastrate, plinti e piante; completi di distinta dei materiali e 

computo metrico. 

I disegni saranno visualizzati immediatamente sullo schermo, dove potranno essere analizzati utilizzando le fun-

zioni di zoom e spostamento del punto di vista, descritte in precedenza. 

I file in formato DXF potranno essere creati singolarmente per ogni disegno visualizzato, o tutti insieme con un 

unico comando. Eô possibile raggruppare i disegni in tavole contenenti i singoli disegni, disegni raggruppati per tipo 

od unica tavola.  

 

Stampe 

Vengono creati: la Relazione di Calcolo, la Relazione Geotecnica, il Piano di Manutenzione ed il Computo me-

trico dei Materiali, nei formati TXT o RTF, stampabili direttamente su carta o su schermo. Per la visualizzazione e 

modifica della relazione, verrà richiamato lôeditor preferito dallôutente, oppure lôeditor interno. 

Si può scegliere quali dati e risultati inserire nella relazione, il numero di righe della pagina, la grandezza del 

margine sinistro per unôeventuale rilegatura, il numero della prima pagina, il tipo e la grandezza dei caratteri.  

 

Sviluppi in corso 

Verifiche e disegni acciaio e legno, disegno esecutivi degli delle shell in c.a.. 

2.2 Requisiti del sistema 
 

Il programma necessita di almeno 30 MB su disco rigido per i file di sistema e di una memoria centrale RAM di 

almeno 8 MB. 

Per lôesecuzione dei calcoli e la creazione di dati e disegni, ¯ necessario uno spazio sul disco rigido di 100 MB, per 

piccole e medie strutture, fino a 500 MB, ed oltre, per quelle grandi. 

Il sistema operativo può essere uno dei seguenti: Windows 95, 98, 2000, ME, NT, XP, Vista, 7, 10 o superio-

re. 

La risoluzione video può essere 800x600, 1024x768, 1920x1080 o superiore. 

Scheda grafica in grado di supportare lôOpenGL (Open Graphic Library  www.opengl.org). Le schede più mo-

derne sono tutte predisposte, si consiglia comunque di scaricare dal sito del produttore i driver più recenti. 

L'accelerazione hardware della scheda grafica va portata al massimo con la seguente operazione: 

Pulsante START di Windows =>Impostazioni =>Pannello di controllo =>Schermo (oppure tasto destro del 

mouse sul desktop =>Proprietà); 

Selezionare la scheda Impostazione e premere Avanzate, selezionare la scheda Risoluzione problemi e portare 

l'indice in max. 
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2.3 Responsabilità 
Come per tutti gli altri programmi della stessa categoria, anche per Stru3D Win, in nessun caso il produttore, 

distributore ed editore saranno responsabili di danneggiamenti diretti, indiretti, o conseguenti ad errori e/o difetti nei 

dati e nel programma (inclusi, senza limitazioni, il danno per perdita o mancato guadagno, interruzione dellôattivit¨, 

perdita di informazioni od altre perdite economiche e/o di immagine). Molto tempo e risorse sono stati spesi per la 

realizzazione del programma, ma lôeliminazione completa di tutti gli errori ¯ PRATICAMENTE IMPOSSIBILE. 

Nel caso non si accettassero le suddette condizioni il prodotto pu¸ essere restituito entro 8 giorni dallôacquisto 

con conseguente rimborso della somma per esso pagata. 

2.4 Installazione del programma 
 

Una volta scaricato il file stru3dw.exe dal sito http://www.ingegneriasoft.com, fare doppio clic su di esso per 

avviare lôinstallazione. 

Di seguito si seguano le istruzioni indicate dal programma di installazione. 

I file del solutore dovranno essere stati inseriti in una cartella a parte, ad esempio in C:\Solutore\. 

Utilizzando come solutore il Sap90, i nomi delle cartelle potranno avere al massimo 8 caratteri, essere composti 

dalle lettere dalla A alla Z, da numeri da 0 a 9, non deve contenere spazi, virgole e punti; ad es., il percorso 

c:\programmi\sap 90\ non sar¨ valido, in quanto ñprogrammiò ha 9 caratteri e vi ¯ uno spazio tra sap e 90. Utili z-

zando altri solutori per Windows, Es. Sap2000 o Microsap, i nomi potranno avere più di 8 caratteri e contenere spa-

zi. 

 

2.5 Avvio del programma 
Per avviare il programma fare doppio clic sullôicona Stru3D Win sul desktop; oppure, dal men½, selezionare: 

Start ->Programmi->IngegneriaSoft->Stru3D Win. 

2.6 Disinstallazione del programma 
 

Dal menù: Start->Impostazioni->Pannello di controllo, fare doppio clic su Installazione applicazioni, nella ta-

bella Installa/Rimuovi scegliere Stru3D Win, premere Aggiungi/Rimuovi e poi OK. 

Per sicurezza non verranno eliminati i file creati dopo lôinstallazione (con dati, risultati, ecc.), da fare manual-

mente con Esplora (Gestione) Risorse di Windows. 

Anche la cartella contenente il solutore dovrà essere eliminata manualmente. 

2.7 Convenzioni utilizzate nel programma 
 

Nell'inserimento dei dati con decimali, bisogna utilizzare il punto al posto della virgola; non si deve mai inserire 

il separatore delle migliaia. 

 

Per ogni lavoro salvato verrà creato il file NomeLavoro.s3d nella cartella prescelta contenente i lavori, dove 

NomeLavoro è il nome assegnato alla struttura; dati e risultati saranno inseriti in un'altra sottocartella chiamata No-

meLavoro.lav. 
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Quando si crea un nuovo lavoro, questo viene chiamato SENZANOME; al momento del salvataggio bisognerà 

assegnargli il nome desiderato. 

 

Per "Lavoro corrente" o "Struttura Corrente", si intende quello visualizzato nella barra del titolo. 

 

Per poter salvare ed archiviare in altro luogo o spedire via email i dati ed i risultati di un lavoro, si utilizzi il 

comando Utilità=>Archivia Lavoro; verra creato un file .zip. Per riaprire il lavoro archiviato col comando preceden-

te, si utilizzi il comando Utilità=>Apri lavoro archiviato, selezionando il file .zip. 

2.8 Altri programmi scaricabili dal sito  
 

Dal sito è possibile scaricare anche i seguenti programmi (dalla pagina 

http://www.ingegneriasoft.com/downloads.htm): 

 

· Sezione Win. Progetto delle armature (e/o verifica) di una sezione in cemento armato di forma qualun-

que, soggetta a tensoflessione - pressoflessione deviata, taglio deviato e torsione. Oltre alle verifiche di resi-

stenza, esegue tutte le verifiche dimensionali previste dalla normativa, coi metodi degli stati limite e delle ten-

sioni ammissibili. Creazione dei domini di sicurezza bidimensionali Mx-N, My-N, Mx-My e tridimensionale 

Mx-My-N. Relazione di calcolo e disegno esecutivo. Programma shareware.  

L'unico che fa il progetto delle armature di una sezione generica, sia col  metodo delle T.A. che con quello de-

gli S.L., col posizionamento dei ferri anche su file sovrapposte ed il disegno esecutivo di cantiere.  

 

·  Plinto Win.  Predimensionamento, progetto delle armature e verifiche, di un plinto in cemento armato, di 

forma parallelepipeda o troncopiramidale, simmetrico o asimmetrico (anche zoppo), soggetto a pressoflessione 

deviata e taglio deviato. Metodi s.l. e t.a.. Relazione di calcolo e disegno esecutivo. Programma shareware.  

L'unico che fa il predimensionamento automatico, in base alle azioni e alla tensione ammissibile del terreno. 

 

· Combinazioni Win . Calcola automaticamente i coefficienti per le combinazioni agli stati limite ultimi, 

di danno, stati limite di esercizio frequenti, quasi permanenti e rare. Alle combinazioni agli s.l.u. e di danno è 

possibile aggiungere le combinazioni sismiche. 

Le formule sono generali, quindi possono essere utilizzale le nuove norme tecniche italiane NTC 2018, NTC 

2008, lôOrd. 3274, il vecchio D.M. del 1996, gli eurocodici, ecc.. 

Una volta calcolate le combinazioni dei coefficienti, queste possono essere applicate a valori numerici, quali 

azioni, deformazioni, ecc.. 

E' possibile esportare i risultati per essere utilizzati da Plinto Win, Sezione Win, od in formato testo o Excel per 

altri programmi di verifica. 

 

· Trave c.a.p. DOS. Verifica di una trave da ponte in cemento armato precompresso a cavi post-tesi, col 

metodo degli stati limite. Relazione di calcolo (circa 14 pagine). Creazione dei grafici tensionali; disegno di 

pianta, prospetto ed andamento dei cavi. Programma shareware. 

 

http://www.ingegneriasoft.com/downloads.htm
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· Sezret Win.  Calcolo e disegno del dominio di sicurezza, per la verifica agli stati limite ultimi, di una se-

zione in cemento armato di forma rettangolare, soggetta a pressoflessione retta. Creazione del disegno in forma-

to dxf, per la stampa ed altre elaborazioni esterne. Programma freeware (gratuito). 

· Spettri Win . Calcolo dello spettro di risposta sismica di progetto in accelerazione, secondo le nuove 

norme NTC 2018. Possibilita' di stampa delle tabelle numeriche degli spettri di risposta SLO, SLV, SLD, SLC 

e creazione dell'immagine su file - Programma gratuito. 
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3 Lôambiente operativo ï Esempio guidato 

3.1 Ambiente operativo 
 

Una videata tipica del programma è la seguente: 

 

 
 

La finestra di lavoro è suddivisa nelle seguenti parti: 

 

La Barra del titolo , contenente:  

- l'icona del programma, cliccando la quale verrà aperto il menù di sistema;  

- il nome del programma, col percorso del file del lavoro corrente; 

- i tre pulsanti per la riduzioni ad icona, l'ingrandimento/ripristino della finestra e per la chiusura del programma. 

 

Il Menù Principale, con i comandi del programma, suddivisi nei gruppi: 

- File - Per la gestione degli archivi sul disco rigido (Vedere 4.18 Gestione dei lavori. Il Menù File). 

- Definizioni - Per definire i dati che verranno utilizzati nella modellazione e nell'inserimento dei carichi. 
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- Modellazione - Per l'inserimento dei dati geometrici della struttura. 

- Carichi - Per l'inserimento delle azioni sollecitanti la struttura. 

- Elaborazioni - Per l'esecuzione dei calcoli. 

- Risultati - Per la visualizzazione e la stampa dei risultati. 

- Disegni - Per la creazione e la visualizzazione dei disegni esecutivi. 

- Ambiente - Per la modifica dei parametri di visualizzazione e del punto di vista. 

- Utilità - Funzioni di utilità. 

- Opzioni - Per l'inserimento dei dati riguardanti tutte le strutture create e la personalizzazione del programma. 

- ? - Per la visualizzazione dell'aiuto in linea ed il collegamento al sito IngegneriaSoft.com (Vedere Lôaiuto in 

linea. Il Menù ?). 

 

Per avviare un comando bisogna cliccare sopra una delle voci sopra descritte, quindi scorrere il menu a tendina 

col puntatore ed il pulsante sinistro premuto, rilasciare il pulsante sinistro all'altezza della voce del comando deside-

rato; altrimenti premere contemporaneamente il tasto Alt ed il tasto con la lettera sottolineata (si aprirà il menù a 

tendina), quindi premere il tasto con la lettera sottolineata del comando nel menù a tendina. 

 

Le Barre degli strumenti (o ToolBar), per l'avvio veloce di alcuni comandi presenti nel Menù Principale 

 

Lo Schermo grafico, in cui vengono visualizzati la struttura e gli esecutivi di cantiere, a seconda del caso. 

E' possibile modificare il colore dei tratti, delle armature, delle numerazioni e dello sfondo (Vedere Parametri di vi-

sibilità), oppure sfondo e colori del disegno esecutivo (Vedere Opzioni disegni esecutivi). 

Per spostare, ruotare e ingrandire e rimpicciolire il modello, utilizzare i seguenti procedimenti:  

per ruotare il punto di vista attorno alla struttura visibile: premere il tasto sinistro del mouse e muovere il 

mouse; 

per traslare la struttura  (funzione PAN); premere il tasto destro del mouse, oppure il tasto centrale del mouse 

con la rotellina,  oppure il tasto sinistro del mouse + Ctrl e muovere il mouse; 

per ingrandire e rimpicciolire  (Zoom):  ruotare la rotellina del mouse (o tasto sinistro + Shift/Maiuscolo e 

muovere il mouse). 

 

Le Finestre per l'inserimento dati - Tali finestre possono essere posizionate al centro o lateralmente, si posso-

no spostare per visualizzare meglio lo schermo grafico, puntando la barra del titolo, premendo il pulsante sinistro e 

muovendo il mouse. 

 

La Barra di stato (o StatusBar) - Nella barra di stato viene visualizzata una riga di aiuto, quando si scorre col 

puntatore sopra la barra degli strumenti, o sopra le voci del menù a tendina. 

Nella barra vengono anche visualizzate le coordinate correnti del puntatore a croce, durante l'inserimento di coordi-

nate. 

3.2 Come eseguire un calcolo strutturale con Stru3d Win 
 

Prima dellôesempio guidato si elencano le principali operazioni per lôimpostazione del programma, la modella-

zione e lôesecuzione del calcolo strutturale. Eô utile controllare lo schema seguente come promemoria, anche quan-

do si è diventati utenti esperti. 

 

1) Avvio del programma 

Avviare il programma, premendo il pulsante di Windows Start->Programmi->IngegneriaSoft->Stru3D Win. 

Il programma si avvia, mostrando gli assi coordinati globali XYZ e la griglia del piano su cui andranno a posi-

zionarsi i punti inseriti col mouse. 
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In basso a sinistra appaiono gli assi piccoli, che consentono di conoscere lôorientamento della struttura anche 

quando gli assi reali non siano visibili.  

 

2) Configurazione del programma 

Se è la prima volta che si utilizza il programma, è necessario configurarlo, col comando Opzio-

ni=>Configurazione (vedere 4.17 Configurazione del programma).  

Indispensabile è la Configurazione del solutore. 

Attenzione: se si possiede il file sap90.zip, esso va decompresso, con Winzip (scaricabile dal sito 

www.winzip.com) o con Windows, allôinterno di una cartella  (es. C:\Solutore\  o C:\Sap90, ecc.). 

 

Selezionare il comando del men½ Opzioni =>Configurazioneé; si apre la finestra di configurazione, seleziona-

re la linguetta Solutore ed Edito grafico, in cui inserire la versione del solutore e la cartella contenente il file 

MSP32.exe per Microsap, Sap90.exe o  Sap2000.exe. 

 

Se il programma è stato installato per la prima volta, dovrebbe essere già configurato col Microsap ver. 8.4C 

DLL; in tal caso il solutore (un file .DLL) è situato obbligatoriamente nella cartella di installazione e non necessita 

lôindicazione della cartella. 

Se non si conosce la cartella contenente MSP32.exe , Sap90.exe o Sap2000.exe, fare clic col tasto destro sul 

pulsante Start di Windows e selezionare Trova; inserire MSP32.exe, sap90.exe o sap2000.exe nella casella  Nome 

e c:\ nella casella Cerca in; premere Trova; una volta trovato, annotare il dato della colonna Nella casella e lo si 

riscriva nella casella Cartella col solutore della finestra di configurazione. 

Per conoscere la versione del Sap90, fare doppio clic sul file (Sap90.exe) indicato nella colonna Nome della fi-

nestra Trova di Windows. 

 

3) Inserire le opzioni relative al progetto corrente. 

Inserire le unità di misura, il metodo di calcolo (Stati Limite o Tensioni Ammissibili) in Definizioni=>Opzioni 

generali; inserire i dati sulla normativa adottata (Definizioni=>Normativa e dati Sismici), i parametri per le verifiche 

dei terreni di fondazione (Definizioni=>Opzioni globali terreni di fondazione) ed i parametri per la verifica degli 

spostamenti (Definizioni=>Spostamenti nodali limite). 

 

4) Dati preliminari sui carichi 

Inserire le condizioni di carico statiche (casi di carico) (Definizioni=>Condizioni di carico statiche) e le com-

binazioni di carico (Definizioni=>Combinazioni di carico); lôultimo passo il programma può eseguirlo automati-

camente. 

 

5) Dati sui prezzi unitari 

Si inseriscano i prezzi unitari sui materiali, necessari per il computo metrico (Definizioni=>Prezzi unitari). 

 

6) Aggiunta di dati negli archivi 

Nel caso non fossero già in archivio, aggiungere i dati per la struttura corrente relativi a: materiali (Definizio-

ni=>Archivio Materiali), criteri di calcolo (Definizioni=>Archivio Criteri di calcolo), terreni di fondazione (Defini-

zioni=>Archivio Terreni di fondazione), sezioni (Definizioni=>Archivio Sezioni), carichi concentrati da applicare 

nei nodi (Definizioni=>Archivio Carichi nodi), carichi da applicare nelle aste (Definizioni=>Archivio Carichi aste), 

carichi da applicare sui solai (Definizioni=>Archivio Carichi solai). 

 

7) Salvataggio del lavoro 

Ora che si è speso del tempo per inserire i dati iniziali, conviene salvare il lavoro, col comando File=>Salva; si 

scelga la cartella in cui archiviare i dati ed il nome del lavoro. Eô possibile far in modo che il programma salvi i dati 

dopo un periodo stabilito, da inserire in Opzioni=>Configurazione cartella Salvataggi.  

 

8) Modellazione della struttura 
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8.1) Inserire la quota delle fondazioni (in base a tale quota verranno individuate le fondazioni ed inseriti i vin-

coli alla Winkler automaticamente) (Modellazione=>Parametri elementi correnti). 

8.2) Modellare la struttura inserendo gli elementi: aste, shell e plinti, con i comandi dei menù: Modellazio-

ne=>Aste, Modellazione=>Shell e Modellazione=>Plinti. Non è necessario inserire i Nodi, in quanto creati automa-

ticamente agli estremi degli elementi creati. Non è necessario inserire i vincoli, se le fondazioni e piastre  sono alla 

quota indicata in 8.1 (od indicata nelle propriet¨ dellôelemento), in quanto vengono automaticamente inseriti i vin-

coli elastici alla Winkler. 

Eô possibile importare aste, shell e nodi modellati in Autocad od altro Cad, tramite il comando Modellazio-

ne=>Importa struttura dxf. 

Per la modellazione è possibile: copiare, copiare in serie, traslare, ruotare, eliminare, ecc. gli elementi coi co-

mandi del menù Modellazione=>Edita. 

8.3) Se la struttura necessita di vincoli differenti da quelli elastici alla Winkler, od è necessario modificarli, od 

aggiungerne di nuovi, utilizzare i comandi del menù Modellazione=>Vincoli. 

8.4) Se la struttura è organizzata in piani, definire gli impalcati (rigidi o flssibili), col comando Modellazio-

ne=>Impalcati rigidi. Nel caso di analisi dinamica, si ricorda che per ogni piano rigido sono necessari tre modi di 

vibrare; senza i piani rigidi i modo dovranno essere molti di più; gli impalcati rigidi servono proprio per semplifica-

re lôanalisi sismica dinamica. 

8.5) Definire travate e pilastrate, col comando Modellazione=>Definisci travate e pilastrate. Solo per i pilastre e 

le travi inclusi in travate e pilastrate, è possibile eseguire il progetto e la verifica. 

8.6 Controllare il modello, col comando Modellazione=>Controlla modello; è possibile far eseguire sempre il 

controllo prima dei calcoli, con lôopzione presente in Configurazione=>Opzioni=>Altro. 

Non si trascuri nessuna segnalazione. 

Si ricorda che, anche se non è necessario inserirli esplicitamente, i Nodi sono necessari, oltre che per delimitare 

gli elementi costruttivi, anche per unirli. Se capita di notare due nodi molto vicini, coi loro numeri che si confondo-

no (ovviamente non su piani sfalsati, ma vicini nello spazio), significa che in quel punto vi è una discontinuità (ele-

menti adiacenti non incastrati). 

 

9) Aggiunta dei carichi 

Coi comando del meni Carichi, si aggiungano i carichi nelle aste, concentrati nei nodi, sulle shell e superficiali 

dovuti a solai.  

I pesi propri degli elementi vengono calcolati automaticamente.  

Ad ogni carico assegnato deve essere indicata anche la condizione di carico (caso di carico) a cui appartiene. 

 

10) Elaborazioni 

Col comando Elaborazioni=>In successione analisi, progetta e verifica tutto, vengono eseguiti tutti i calcoli in 

successione; però, prima, è conveniente eseguire solo lôanalisi col comando Elabora=>In successione analisi e com-

binazioni, poi, se non si hanno problemi col modello (a questo fine controllare le deformazioni col comando Risul-

tati=>Deformazioni=>Singole condizioni di carico), eseguire il comando Elaborazioni=>Verifica e progetta tutto. 

Se si hanno problemi con aste non verificate, si eseguano le modifiche necessarie e si ritenti il progetto col comando 

Elaborazioni=>Progetta e verifica travate e pilastrate, selezionando lôelemento da riverificare. 

Se si intende predimensionare automaticamente i plinti, dopo aver eseguito lôanalisi, eseguire il comando Ela-

bora=>Predimensiona plinti (che poi vanno anche modificati manualmente, per non avere tutti plinti diversi). 

 

3.3 Esempio guidato n.ro 1 
 

Si voglia realizzare la struttura seguente, situata nel piano XZ globale. 

 

Creazione dei nodi 1, 2 e 3 della struttura. 

Dal menù  Modellazione =>Nodi =>Crea singoli... 
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Appare una finestra per lôinserimento delle coordinate. Fare doppio clic sulla prima casella ed inserire 0.0; pre-

mere il tasto TAB  della tastiera, per spostarsi nella casella successiva, ed inserire 0.0; si prema ancora TAB 

e si inserisca 0.0; si prema il pulsante OK. Eô stato inserito il nodo 1 di coordinate (0.0, 0.0, 0.0); il nodo viene vi-

sualizzato sullo schermo grafico. 

Allo stesso modo si inserisca il nodo 2 di coordinate (6.0, 0.0, 0.0). 

Per inserire il nodo 3 si utilizzi ora il mouse. Si sposti il cursore a croce nella posizione X=11, Y=0, Z=0, con-

trollando la posizione corrente nel riquadro in basso a destra nella barra di stato, e si faccia clic col pulsante sinistro 

del mouse (si prema il pulsante  per allontanare la struttura, se il punto fosse fuori campo). Si prema Fine, per 

terminare lôinserimento di nodi singoli. 

Si noti che tutte le coordinate inserite col puntatore appartengono al piano Z=0; tale piano è modificabile, come 

pure lôorientamento, col comando Ambiente=>Piano dôinserimento, griglia, snap... del menù. 

 

Copia di nodi. Selezionare il comando Modellazione=>Edita=>Copia... del menù. 

Appare la finestra di selezione; fare clic nelle vicinanze dei nodi per selezionarli (diventeranno di color giallo); 

si prema Fine.  

Di seguito appare una finestra per la scelta del metodo di copia, si selezioni Traslaz. + Rotaz. e si prema il pul-

sante OK . 

Quindi appare la finestra per lôinserimento del punto base della traslazione, si prema OK  per inserire il valore 

(0,0,0). Di seguito appare la finestra per lôinserimento del punto finale della traslazione, si faccia doppio clic nella 

casella della coordinata Z e si inserisca 3. Si prema OK .  

Si prema OK  anche nelle tre finestre che seguono per lôinserimento dellôasse e dellôangolo di rotazione. Ver-

ranno creati i nodi 3, 4 e 5 a quota 3 metri dal piano XY. 

 

Si salvi la struttura col comando File =>Salva (o premendo il pulsante  ); alla richiesta si inserisca il nome 

della struttura. 

 

Creazione delle aste. Le aste sono elementi costruttivi a due nodi e possono essere travi in elevazione, travi di 

fondazione, pilastri e bielle. 

Si selezioni Modellazione=>Aste=>Crea Singole concatenate... dal menù. 

Per ogni asta dovranno essere indicati i due nodi estremi, o selezionando dei nodi esistenti od inserendo le 

coordinate (per selezionare dei nodi esistenti, si faccia clic col pulsante destro del mouse nelle vicinanze del nodi; 

per inserire le coordinate, si faccia clic col pulsante sinistro nel punto desiderato). 

Aste n.ro 1 e 2: si faccia clic col pulsante destro del mouse vicino al nodo 1 e poi vicino al nodo 4 (verrà creata 

lôasta n.ro 1); si inseriscano le coordina X=0, Y=0 e Z=6 nella finestra e si prema OK (verr¨ creata lôasta n.ro 2);  si 

faccia clic col pulsante destro nelle vicinanze del nodo n.ro 7 appena creato, per chiudere la serie di aste concatena-

te. 

Non si utilizzi il mouse per creare il nodo 7, altrimenti il nodo andrà sul piano XY anziché nel punto (0,0,6). 

Allo stesso modo si creino le aste 3 e 4 (il nodo 8 sarà nel punto X=6, Y=0, Z=8.5) e 5 e 6 (il nodo 9 sarà nel 

punto X=11, Y=0, Z=6). 

Si creino le aste orizzontali 7 e 8, e quelle inclinate 9 e 10, utilizzando il pulsante destro del mouse per selezio-

nare i nodi esistenti. 

 

Si noti che, premendo il pulsante destro del mouse, si seleziona il nodo solo quando è visibile la finestra che 

permette anche lôinserimento delle coordinate, negli altri casi si utilizzi il pulsante sinistro, altrimenti verrebbe chiu-

sa la finestra. 

 

Per definire nuove sezioni trasversali di aste, si prema Definizioni =>Archivio  sezioni...; apparirà la finestra 

Archivio sezioni, con lôelenco delle sezioni esistenti; si prema Nuova; si inserisca il nome 30x40 e si prema OK ; 

nella successiva finestra, si modifichi lôaltezza in 40 cm e si prema OK . Si prema Chiudi,  per uscire dallôArchivio 

sezioni. 
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Si modifichino le proprietà della trave corrente, premendo Modellazione =>Aste =>Definisci asta corrente 

=> Trave in elevazione corrente...; si modifichino i valori delle sezioni ai nodi iniziale e finale, selezionando la 

sezione 30x40; si prema OK. Da questo momento le travi in elevazione create avranno tali proprietà. Per pilastri si 

assegni la sezione 30x60. 

Le aste create verranno distinte in travi in elevazione, travi di fondazione e pilastri, in base allôinclinazione e la 

posizione dei nodi estremi, definiti in Modellazione =>Parametri elementi correnti... del menù. 

 

Creazione degli spioventi e delle mensole come prolungamento delle aste. 

Si selezioni il comando Modellazione =>Aste =>Prolunga/Accorcia.... 

Si selezioni lôasta n.ro 9 e poi il nodo n.ro 7, utilizzando il pulsante sinistro del mouse. 

Si introduca la lunghezza del prolungamento 2.0 in metri e si prema OK; verrà creato lo spiovente al nodo 7. Si 

ripeta il procedimento per lo spiovente al nodo 9 e la mensola al nodo 4. 

 

Si prema il tasto F12 (o il pulsante  ), per adattare il disegno allo schermo. 

 

Per ruotare il punto di vista attorno alla struttura visibile: premere il tasto sinistro del mouse e muovere il 

mouse. 

Per traslare la struttura (funzione PAN): premere il tasto destro del mouse (o tasto sinistro + Ctrl) e muovere 

il mouse. 

Per ingrandire e rimpicciolire  (Zoom):  ruotare la rotellina del mouse (o tasto sinistro + Shift/Maiuscolo e 

muovere il mouse). 

 

Creazione dei plinti. 

Si selezioni il comando Modellazione =>Plinti =>Crea nuovi plinti.... 

Si selezionino, col pulsante sinistro del mouse, i nodi 1, 2 e 3 (sarà possibile anche selezionare tutti i punti del 

piano Z=0, premendo il pulsante _|_ Z  e selezionando il nodo 1, od un altro a quota 0); si prema Fine; 

Apparir¨ la finestra per lôinserimento delle dimensioni dei plinti, si prema OK per accettare le dimensioni visua-

lizzate. Il programma è anche capace di predimensionare automaticamente i plinti. 

 

La lettera W, nei nodi coi plinti, indica che verrà applicato un vincolo necessario per tener conto del terreno 

elastico alla Winkler. 

Non è necessario inserire altri vincoli espliciti alla struttura. 

 

Definizione di travate e pilastrate. Si selezioni il comando del menù Modellazione =>Definisci travate e pi-

lastrate =>Definisci nuovi telai;  si selezioni prima il nodo n.ro 1 e poi il nodo n.ro 3, per definire il piano del te-

laio; verranno subito individuate le travate e le pilastrate contenute nel telaio; si prema Fine, per terminare con 

lôinserimento dei telai. 

 

Inserimento dei carichi. 

Selezionare il comando del menù Carichi =>Nella aste =>Assegna gruppo carichi.... 

Si selezionino tutte le travi (aste non verticali); se qualche trave non fosse visibile, perché nascosta dalla finestra 

di selezione, si sposti questôultima trascinandola. Si prema Fine. 

Apparir¨ la finestra per lôinserimento dei carichi. Si prema il pulsante Archivio  carichi per accedere 

nellôArchivio carichi per aste. Si prema Nuovo, si inserisca q1000 e si prema OK ; si selezioni il tipo Uniform e-

mente distribuito gravitazionale (-Z), per inserire un carico diretto verso il basso e si prema OK ;  si inserisca 

1000 (supponendo si stia utilizzando il Kg forza come unità di misura) e si prema OK ; si prema Chiudi  per chiude-

re lôarchivio. 

Si prema la freccia della prima casella della colonna Carichi  e si selezioni q1000; nella casella alla destra (co-

lonna Condizioni), si selezioni QAbit  per selezionare la condizione indipendente a cui appartiene il carico. Le con-
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dizioni di carico possono essere create, modificate od eliminate, premendo il pulsante Condizioni di carico, oppure 

dal menù Definizioni =>Condizioni di carico. Si prema OK  ed appariranno i carichi nel disegno. 

 

Si salvi la struttura premendo il pulsante . 

 

I pesi propri delle aste e dei plinti sono stati assegnati automaticamente come proprietà e saranno visualizzati 

con delle linee spesse. Per visualizzare la condizione a cui appartiene il peso proprio di unôasta, si prema Modella-

zione =>Aste =>Assegna/Modifica proprietà... e si selezioni unôasta; la condizione sar¨ quella indicata nella ca-

sella b) Cond pp. 

Sarà possibile visualizzare le condizioni dei pesi propri di tutte le aste nel grafico, premendo il pulsante  e 

selezionando, nella casella Vedi propri età aste, la voce Condizione carico p.p.. 

 

Per selezionare la normativa ed i dati sismici di esegue Definizioni=>Normativa e dati sismici, si scorrano le 

finestre visualizzate senza modificarle. 

 

Modifica di condizioni indipendenti di carico e combinazioni di carico. 

Le condizioni indipendenti di carico potranno essere modificate, aggiunte od eliminate, col comando Defini-

zioni =>Condizioni di carico statiche.... 

Si elimini la condizione Cperm (non utilizzata nellôesempio), selezionandola nellôelenco e premendo Elimina. 

Non si eliminino le condizioni già assegnate ai carichi. 

 

Per ogni condizione di carico indipendente verrà calcolata la struttura, quindi verranno fatte le combinazioni 

per le verifiche agli s.l.u. e s.l.e., oppure lôinviluppo per le verifiche alle tensioni ammissibili. 

I carichi (compresi i pesi propri) aventi la condizione nulla non verranno considerati (condizione inesistente). 

Si selezioni il comando del menù Definizioni =>Combinazioni..., per visualizzare le combinazioni. Si prema il 

pulsante ? della relativa finestra, per maggiori dettagli. 

 

Per visualizzare le combinazioni di carico si esegua il comando Definizioni=>Combinazioni di carico, pre-

mendo poi il pulsante Vedi della finestra. E' possibile lasciare al programma il compito di calcolare le combinazioni 

o personalizzarle a piacimento. 

 

A questo punto, tutti i dati della struttura sono stati inseriti. 

Ora si selezioni il comando del menù Elaborazioni =>In successione analisi, progetta e verifica tutto. 

Essendo la struttura un telaio interamente contenuto in un piano parallelo al piano XZ globale, il programma ri-

chiederà se si vogliano bloccare gli spostamenti e le rotazioni fuori piano; si prema il pulsante Si. 

Il programma creerà il file per il solutore, lancerà il solutore (che leggerà il file creato ed effettuer¨ lôanalisi struttu-

rale), legger¨ i risultati dellôanalisi, eseguir¨ le combinazioni di carico, il progetto delle armature, le verifiche degli 

elementi strutturali in cemento armato e delle tensioni sul terreno. 

 

Per visualizzare i grafici , si utilizzino i comandi Risultati =>Deformazioni, Risultati =>Diagrammi azioni aste, 

Risultati =>Diagrammi shell, ecc.. 

Dalle caselle che appaiono sotto il menù (Toolbar), si selezioni la condizione indipendente di carico ed il tipo di 

azione (azione normale N, momenti flettenti M22 e M33, azioni taglianti T22 e T33, azione torcente) che si desideri 

visualizzare. Si prema  Esci grafici, per terminare con la visualizzazione della azioni. 

 

Visualizzazione dei risultati e creazione della relazione. 

Si selezioni il comando del menù Risultati =>Vedi risultati/Stampa relazione...; si spuntino le caselle con i 

dati ed i risultati da visualizzare e si prema OK . 
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Verrà visualizzata la relazione tramite il programma di scrittura indicato nella configurazione. Chiudere lôeditor 

per tornare al programma (se lôeditor fosse quello interno, si prema  Esci dallôeditor). 

Durante lôinstallazione ¯ stato installato anche un font per Windows Cour IngegneriaSoft.com (tipo Courier 

New Compresso) che permetterà la stampa di pagine a 132 colonne. 

 

Creazione dei disegni esecutivi. 

 

Per definire le piante, si selezioni il comando Disegni =>Definisci piante disegni =>Definisci orizzontali au-

to; verranno creati due piani orizzontali passanti per gli estremi delle aste orizzontali e dei plinti. Si crei manual-

mente il piano 3 comprendente le travi inclinate col comando Disegni =>Definisci piante disegni =>Definisci 

nuove piante.... Si selezioni due volte il nodo 7 alla base del tetto, per definire un piano orizzontale a quota 6 m,  Si 

aggiungano le travi inclinate al piano 3, col comando Disegni =>Definisci piante disegni =>Includi aste in pian-

ta....; si selezioni la pianta a quota 6 , premere Fine e selezionare le aste da includere. 

 

Si definiscano i fili fissi passanti per gli estremi delle aste, col comando Disegni =>Fili fissi =>Crea automati-

camente. 

 

Si salvi la struttura, premendo il pulsante . 

 

Si visualizzino i disegni esecutivi delle travate, col comando: 

Disegni =>Visualizza disegni esecutivi =>Travate; 

 

Dalle caselle che appariranno sotto il menù, si selezioni il telaio (solo il telaio 1 nel nostro caso) e la travata che 

si desideri visualizzare. Si prema  Esci disegni, per terminare con la visualizzazione dei disegni delle travate. 

 

Per visualizzare gli altri disegni, si selezionino i comandi del menù: 

Disegni =>Visualizza disegni esecutivi =>Pilastrate; 

Disegni =>Visualizza disegni esecutivi =>Plinti; 

Disegni =>Visualizza disegni esecutivi =>Piante. 

 

Creazione dei disegni esecutivi nel formato Dxf, per la modifica ed il plottaggio con Autocad, od altro CAD in 

commercio. 

Si selezioni il comando Disegni =>Crea Dxf esecutivi =>Dxf tutti, per creare tutti i disegni. 

I disegni saranno posizionati nella sottocartella Dxf, della cartella NomeLavoro.lav. 

Ad esempio, se il programma fosse stato installato in C:\Programmi\IngegneriaSoft, e la struttura fosse stata de-

nominata Villetta, i disegni sarebbero situati in C:\Programmi\IngegneriaSoft\Villetta.lav\Dxf. 

 

Il lavoro dellôesempio appena descritto ̄ stato creato al momento dellôinstallazione, per aprirlo eseguire Fi-

le=>Apri, selezionare Esempio1. 
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4 Operazioni Comuni 

4.1 Generalità 
In questo manuale, per puntatore si intende il mouse, la trackball, la tavoletta grafica, la penna ottica, ecc.; per 

pulsante, un pulsante sullo schermo od un pulsante del puntatore; per tasti, solo quelli della tastiera. Quando si in-

dica di fare clic con un pulsante del puntatore, si intende che bisogna premere il pulsante e poi subito rilasciarlo. 

Quando si indica di premere un pulsante sullo schermo, significa che bisogna spostare il puntatore sopra un pul-

sante visualizzato sullo schermo, premere il suo pulsante sinistro e subito rilasciarlo. 

4.2 Riassunto dei passaggi per la modellazione ed il calcolo di una struttura 
 

Configurazione del programma. Opzioni =>Configurazioneé del menù. 

Inizio di una nuova struttura. File =>Nuova. 

Inserimento dei dati di definizione. Definizioni =>In Successione. 

Non si dimentichi di creare i materiali, le sezioni, i terreni, eccé 

Modellazione della struttura. Modellazione del menù. 

Creare i telai per definire travate e pilastrate, Modellazione=>Definisci Travate e pilastrate del menù. 

Esecuzione dei calcoli. Elaborazioni =>In Successione. 

Visualizzazione e stampa dei risultati. Risultati =>Relazione con dati e risultatié. 

Creazione dei telai, piante e fili fissi, per i disegni esecutivi. Disegni del menù. 

Visualizzazione delle travate, pilastrate, plinti e piante. Disegni =>Visualizza disegni esecutivi. 

Creazione dei disegni nel formato dxf, per la stampa con Autocad. Disegni =>Crea dxf esecutivi . 

Per uscire dal programma si prema File =>Esci del menù. 

4.3 Informazioni per lôutilizzo del puntatore e della tastiera 
 

Tra i pulsanti presenti in una finestra di dialogo, il pulsante circondato dal bordo più scuro rappresenta il pul-

sante di default; ciò significa che per attivarlo basta premere INVIO (o ENTER) dalla tastiera. Per cambiare il pul-

sante di default di una finestra, si utilizzino i tasti TAB  e SHIFT (tasto maiuscolo) +TAB. 

Il pulsante (od altro controllo) con la scritta circondata da un tratteggio (pulsante col focus), viene attivato pre-

mendo la barra spaziatrice della tastiera. Per cambiare il pulsante col focus, si utilizzino i tasti FRECCIA SUô, 

FRECCIA GIUô, INIZIO e FINE (HOME ed END) della tastiera. 

Il pulsante con un carattere sottolineato può essere attivato premendo il tasto Alt + il tasto corrispondente a tale 

carattere (es. per attivare la casella  b) Staffe della finestra Prezzi unitari , si prema Alt+b). 

Si otterrà un breve aiuto in linea sulle voci del menù, scorrendoci sopra il puntatore e leggendo la barra di stato, 

in basso nella finestra. 

Le voci del men½ seguite da tre puntini (é) indicano che verr¨ aperta una finestra di dialogo, per lôinserimento 

di dati o la selezione di elementi. 
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4.4 Inserimento dei dati nelle caselle dôimmissione 
 

Tali caselle vengono utilizzate per lôinserimento di nomi o di numeri, sia interi che con virgola mobile (il pro-

gramma utilizza sempre il punto al posto della virgola decimale vera e propria). 

Quando una casella di immissione è attiva (pronta per lôinserimento dei dati), ¯ presente il segno | lampeggiante. 

Il cursore può essere spostato utilizzando i tasti FRECCIA SINISTRA, FRECCIA DESTRA, INIZIO e FINE; il 

tasto INIZIO porta il cursore sul primo carattere della stringa, FINE sullôultimo. Facendo doppio clic su una casella, 

i caratteri presenti vengono selezionati; questo significa che i prossimi caratteri inseriti sostituiranno la stringa esi-

stente. 

 

Per cambiare la casella di immissione corrente (col focus), si selezioni un altro controllo col puntatore, o si uti-

lizzino i tasti FRECCIA GIUô, FRECCIA SUô, ecc.. 

Per cancellare il carattere a destra del cursore |, si  prema il tasto CANC (o DEL). 

Per cancellare il carattere alla sinistra del cursore |, si prema il tasto BACKSPACE (ă), situato sopra il tasto 

INVIO. 

 

Di solito, nelle finestre di dialogo, il pulsante di default è quello con la scritta OK, che chiude la finestra; quindi 

dopo aver inserito tutti i dati, basta premere INVIO per chiudere la finestra ed accettare i dati inseriti. 

4.5 Selezionare elementi singoli 
 

Questo procedimento è valido quando viene richiesta la selezione di un singolo elemento 

(nodo, asta, shell, plinto, telaio, ecc.) (ed esempio, col comando Carichi =>Da solai =>Crea 

nuovoé, verr¨ richiesto lôinserimento di un nodo). 

 

Utilizzando la tastiera: 

si inserisca il numero che identifica lôelemento nella casella di immissione, e si prema OK ; 

premendo Fine, il comando verrà terminato o annullato, a seconda del comando stesso. 

Premere OK  quando nella casella di immissione vi fosse zero, equivarrebbe premere Fine. 

 

Utilizzando il puntatore (mouse, trackball, tavoletta grafica, ecc.): 

si sposti il cursore (a forma di croce) vicino allôelemento; 

si faccia clic (si prema e si rilasci il pulsante sinistro del puntatore). 

 

Per selezionare unôasta, bisogna posizionare il cursore vicino allôasse congiungente i due nodi estremi (asse che 

potrebbe anche non essere visibile, se lôasta fosse visualizzata come solido); cos³ pure per selezionare un telaio, od 

un carico su unôasta. 

Per selezionare una shell od un solaio, bisogna posizionare il cursore vicino al baricentro dei nodi estremi.  

4.6 Selezionare uno o più elementi 
 

Quando è richiesta la selezione di più elementi, appare la finestra Seleziona elementi (ad esempio col comando 

Modellazione =>Elimina, del menù). 

                                                             

Gli elementi, che man mano andranno a far parte della selezione, diverranno di colore giallo (o del colore pre-

scelto nella configurazione). 
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Gli elementi da selezionare dovranno essere visibili (vedere 4.10 Parametri di visibilità), e non dovranno essere 

stati oscurati (vedere  4.11 Oscuramento/Rivisualizzazione di parte della struttura).  

In alto nella finestra, verr¨ indicato lôelemento selezionabile; se apparisse Elemento generico, si potranno sele-

zionare tutti i tipi di elemento (filtro a parte). 

Coi pulsanti Modalità , si potrà scegliere se aggiungere elementi alla selezione (modalità Seleziona), od elimi-

narli (modalità Deseleziona). 

Per selezionare (o deselezionare) un elemento per volta: 

si sposti il cursore (a forma di croce) vicino allôelemento; 

si faccia clic (si prema e si rilasci il pulsante sinistro del puntatore); 

a prescindere dalla modalit¨, lôelemento cambier¨ da selezionato a deselezionato e viceversa. 

Via tastiera: si prema il pulsante Singoli; si inserisca il numero che identifica lôelemento nella casella di immissione; 

si prema OK. 

Potrebbe capitare che un elemento, diverso dai nodi, risultasse difficile da selezionare, o non fosse selezionabi-

le, in quanto troppo piccolo (e quindi verrebbe selezionato il nodo vicino, piuttosto che lôelemento stesso); per ov-

viare a ciò, si ingrandisca la parte del disegno che interessa, modificando il punto di vista (vedere più sotto). 

Per selezionare (o deselezionare) più elementi per volta: 

si sposti il cursore (a forma di croce) in una zona dello schermo; 

si prema il pulsante sinistro del puntatore; 

tenendo premuto il tasto sinistro, si trascini il puntatore in unôaltra zona dello 

schermo (verrà visualizzata un rettangolo elastico di selezione); 

si rilasci il pulsante, per selezionare tutti gli elementi contenuti nella finestra di 

selezione. 

Se la finestra elastica fosse stata definita puntando prima un punto alla sinistra e 

poi uno alla destra dello schermo, verranno selezionati (o deselezionati) solo gli ele-

menti inclusi in tale finestra; se la finestra elastica fosse stata definita puntando prima 

un punto alla destra e poi uno alla sinistra, verranno selezionati (o deselezionati) gli 

elementi inclusi od intersecanti la finestra. 

 

Il pulsante Box esegue le stesse operazioni sopra descritte; sarà necessario utiliz-

zarlo qualora non apparisse il cursore a croce. 

 

Il pulsante Polig permette di selezionare solo gli elementi completamente inclusi 

in un poligono chiuso, tracciato col mouse; disegnando un poligono aperto, verrà 

chiuso automaticamente.  

Per selezionare i vertici del poligono si faccia clic col pulsante sinistro del mou-

se. 

Per chiudere la poligonale si faccia clic in prossimità del primo vertice inserito, o 

si prema il tasto destro del mouse, o si prema Fine nella finestra piccola che apparirà 

in alto a destra.. 

 

Il pulsante Inters permette di selezionare tutti gli elementi intersecanti dei seg-

menti tracciati col mouse. 

I segmenti vengono tracciati con le stesse operazioni per il tracciamento del box: 

- si sposti il cursore (a forma di croce) in una zona dello schermo; 

- si prema il pulsante sinistro del puntatore; 

- tenendo premuto il tasto sinistro, si trascini il puntatore in unôaltra zona dello 

schermo  

- si rilasci il pulsante. 

 

Il pulsante _|_ Z  permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi aventi i 

nodi vicini ad un piano parallelo al piano XY globale. Procedimento: 

si selezioni un nodo per cui dovrà passare il piano orizzontale; 
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si prosegua nella selezione di piani orizzontali tramite i nodi, o si prema Fine per 

terminare. 

 

Il pulsante _|_  Y permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi aventi i 

nodi vicini ad un piano parallelo al piano XZ globale. Procedimento: 

si selezioni un nodo per cui dovrà passare il piano verticale; 

si prosegua nella selezione di piani verticali tramite i nodi, o si prema Fine per 

terminare. 

 

Il pulsante _|_ X permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi aventi i nodi vicini ad un piano parallelo 

al piano YZ globale. Procedimento: 

si selezioni un nodo per cui dovrà passare il piano verticale; 

si prosegua nella selezione di piani verticali tramite i nodi, o si prema Fine per terminare. 

 

Il pulsante 3 NODI permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi aventi i nodi vicini ad un piano pas-

sante per tre nodi. Procedimento: 

si selezioni un primo nodo per cui dovrà passare il piano; 

si selezioni il secondo nodo del piano; 

si selezioni il terzo nodo del piano (non allineato ai primi due). 

 

Il pulsante Parall permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi contenuti allôinterno di un pa-

rallelepipedo definito da due nodi nello spazio. Procedimento: 

si selezioni un primo nodo (vertice iniziale del parallelepipedo); 

si selezioni un secondo nodo (vertice finale, opposto al primo, del parallelepipedo); 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante Cilindro  permette di selezionare (o deselezionare) gli elementi contenuti allôinterno di un cilindro a 

base rettangolare, definito da due nodi nello spazio, con generatrici parallele allôasse Z globale. Procedimento: 

si selezioni un primo nodo; 

si selezioni un secondo nodo, che non sia sulla verticale del primo. 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante 1) X>Xi permette di selezionare/deselezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la co-

ordinata X maggiore (o maggiore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni un nodo che ha la coordinata x uguale a Xi; 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine; 

tutti gli elementi, aventi dei nodi con la coordinata X²Xi, saranno aggiunti alla selezione. 

 

Il pulsante 2) X<Xs permette di selezionare/deselezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la co-

ordinata X minore (o minore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni il nodo che ha la coordinata x uguale a Xs; 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine; 

tutti gli elementi, aventi dei nodi con la coordinata X¢Xi, saranno aggiunti alla selezione. 

 

Il pulsante 3) Y>Yi permette di selezionare/deselezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la co-

ordinata Y maggiore (o maggiore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni il nodo che ha la coordinata y uguale a Yi. 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante 4) Y<Ys permette di selezionare/deselezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la co-

ordinata Y minore (o minore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni il nodo che ha la coordinata y uguale a Ys. 
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si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante 5) Z>Zi permette di selezionare/deselezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la coordinata 

Z maggiore (o maggiore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni il nodo che ha la coordinata z uguale a Zi. 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante 6) Z<Zs permette di selezionare tutti gli elementi aventi nodi estremi con la coordinata Z minore (o 

minore od uguale) a quella di un dato nodo. Procedimento: 

si selezioni il nodo che ha la coordinata z uguale a Zs. 

si scelga se si voglia includere anche gli elementi di confine. 

 

Il pulsante Inverti selezione trasforma gli elementi selezionati (colorati in giallo) in deselezionati, e viceversa. 

 

Il pulsante Seleziona tutto seleziona tutti gli elementi visibili. 

 

Il pulsante Deseleziona tutto deseleziona tutti gli elementi visibili. 

 

Il pulsante Selez. precedente seleziona gli elementi precedentemente selezionati. 

 

Il pulsante Filtri  (vedi paragrafo seguente) permette di scegliere gli elementi selezionabili tra fili fissi, nodi, 

aste, shell e plinti, ed in base alle loro caratteristiche  Dopo aver selezionato i filtri desiderati, selezionare parte o 

tutta la struttura (col pulsante Seleziona Tutto) per applicare i filtri a parte o tutta la struttura. 

La casella Applica utilizza il filtro (ad es., volendo selezionare solo le travi in elevazione: premere Filtri , pre-

mere Filtra proprietà , nelle due caselle Tipo scegliere Trave, spuntare la casella a lato e premere OK, premere an-

cora OK, quindi premere Seleziona tutto). 

 

Il pulsante Esegui o Fine chiude la finestra di selezione ed esegue il comando. 

Il pulsante Esci chiude la finestra di selezione ed annulla il comando. 

4.7 Filtrare gli elementi da selezionare 
Ai filtri si accede premendo il pulsante Filtri  della finestra di selezione descritta nel paragrafo precedente. 

 

E' possibile filtrare gli elementi in base al tipo (fili fissi, nodi, aste, plinti e shell) ed alle loro proprietà (sezione, 

materiale, ecc.). 

Una volta filtrati gli elementi, si prema OK, quindi Seleziona tutto, per selezionare solo gli elementi filtrati 

(oppure Deseleziona tutto per deselezionarli). 

 

Per filtrare solo il tipo di elemento, spuntare le caselle Fili fissi, Nodi, Aste, Shell e Plinti. 

 

Per filtrare anche le loro proprietà, premere i pulsanti a fianco Filtra proprietà . 

 

Per utilizzare un filtro salvato in precedenza selezionare un nome nel menù a discesa del gruppo Filtri salvati. 

Per salvare il filtro corrente, con lo stesso nome indicato nel menù a discesa, premere Salva filtro (viene richie-

sto il nome se indicato Nessun filtro). 

Per salvare il filtro corrente con un altro nome premere Salva con nome. 

Per eliminare il filtro corrente con un altro nome premere Elimina con nome. 

Per eliminare tutti i filtri esistenti (viene richiesta la conferma)  premere Elimina tutti. 
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I filtri salvati possono essere utilizzati in tutti i lavori. 

 

 

4.8 Inserimento di punti o nodi 
 

Per l'inserimento di nodi, estremi di aste, shell od altri elementi, oppure durante lo spostamento o copia di ele-

menti, sarà possibile indicare una posizione nello spazio (assoluta o relativa al punto precedente od un punto base) 

od un nodo esistente. 

 

Selezionando un punto nello spazio utilizzando il puntatore (mouse), questo apparterrà al piano con la griglia 

dei punti visibile sullo schermo; Vedere 4.9 Parametri del piano dôinserimento.  

 

Per indicare un punto dello spazio X, Y, Z, utilizzare i seguenti metodi:  

· spostare il cursore a croce nel punto desiderato dello schermo grafico; 

· le coordinate correnti del cursore saranno visualizzate in basso a destra, nella barra di stato; 

· premere il tasto sinistro del puntatore (mouse); 

· per terminare l'inserimento premere il pulsante Fine, o il tasto Esc (in alto a sinistra della tastiera). 

 

Oppure (utilizzando le caselle della finestra): 

inserire le coordinate nelle caselle X, Y e Z; utilizzando il tasto TAB    per passare da una casella 

allôaltra; 

premere OK  per introdurre i dati; 
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· per terminare l'inserimento premere il pulsante Fine (o Esc). 

 

                                                              
·  

Per l'inserimento di coordinate relative al punto base,  spuntare la casella Relat. al punto 

base; 

per l'inserimento di coordinate relative al punto inserito precedentemente, spuntare 

la casella Relat.  al punto prec. . Per spuntare le caselle od eliminare la spunta cliccarci 

sopra o premere Alt+b e Alt+p). Appaiono le coordinate del punto base o del punto prece-

dente seguite dal segno +  

. 

· Per modificare le coordinate del punto base, premere il pulsante [...] a fianco della ca-

sella di spunta Relat. al punto base. 

·  

Per selezionare un nodo esistente: 

spostare il puntatore a croce nelle vicinanze del nodo da selezionare; 

premere il tasto destro del mouse; 

per terminare l'inserimento premere il pulsante Fine (o Esc). 

 

oppure 

inserire il numero del nodo da selezionare nella casella Nodo N.ro; 

premere OK  per introdurre il dato; 

· per terminare l'inserimento si prema Fine (o Esc). 

 

Quando si seleziona nodo col mouse, per far in modo che la posizione sia la proiezione del nodo sul piano della 

griglia  (Vedere 4.9 Parametri del piano dôinserimento), si spunti la casella Sul piano Z=XXX. In tal modo si po-

tranno posizionare dei punti sul piano della griglia indicando dei nodi, anche lavorando con la vista in pianta. Si 

prema il pulsantino a lato per modificare il piano. 
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Quando si seleziona un punto od in nodo col mouse, per mantenere costante una o due coordinate rispetto al 

punto precedente, spuntare una o due delle caselle X costante, Y costante, Z costante. 

Ad. esempio, se, visualizzata la struttura in pianta, si voglia spostare o copiare un elemento da una posizione ad 

un'altra, indicando dei nodi, spuntando la casella Z costante, si sarà sicuri che l'elemento non verrà portato ad un 

quota differente 

4.9 Parametri del piano dôinserimento 
 

I nodi potranno essere inseriti con la tastiera, indicandone le coordinate; oppure col puntatore, attraverso lo 

schermo grafico. 

I nodi inseriti col puntatore andranno a posizionarsi su un piano dello spazio tridimensionale, detto piano di in-

serimento, visualizzato da un insieme di puntini denominato griglia . 

Le coordinate verranno mostrate in basso nella barra di stato; tali coordinate, che varieranno durante il movi-

mento del cursore (una croce), saranno quelle del sistema globale. 

Oltre alla griglia esiste anche un insieme di punti invisibili, sempre appartenenti al piano di inserimento, detti 

punti dello snap. I punti della griglia e quelli dello snap non necessariamente coincideranno. 

I punti dello snap serviranno per attrarre il cursore e consentire lôarrotondamento del valore delle coordinate. 

 

Per modificare i parametri del piano, si utilizzi il comando del menù Ambiente =>Piano di inserimento, gri-

glia, snap... (oppure col pulsante  della tool bar) , in cui verranno richiesti: 

 
lôorientamento del piano - Si selezioni uno dei tre pulsanti verticali autoescludenti. Ad es., se il piano di inse-

rimento fosse parallelo al piano XY, si selezioni Ortogonale all'asse Z. 

· I limiti della griglia visibile , inserendo le coordinate Xmin, Xmax, Ymin, Ymax. 

· La quota del piano di inserimento. Cioè il valore della coordinata Z, Y o X, per cui passa il piano. 

· Il passo della griglia visibile. Cioè la distanza reciproca tra i punti della griglia. 
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· Il passo dello snap. La distanza reciproca tra i punti dello snap. Questo valore determiner¨ lôarrotondamento 

delle coordinate, se inserite col puntatore. 

· Visualizzazione o no della griglia. Se la casella è spuntata, la griglia sarà visibile. 

· Attivazione o no dello snap. Se la casella è spuntata, il cursore sarà attratto verso i punti dello snap, consen-

tendo lôarrotondamento delle coordinate dei punti inseriti col puntatore. 

 

Premere OK , per accettare le modifiche introdotte e chiudere la finestra; altrimenti Annulla , per chiudere ed 

annullare le modifiche. 

4.10 Parametri di visibilità  
I parametri di visibilità permettono di modificare il modo in cui gli elementi verranno visualizzati; inoltre per-

mettono di scegliere le informazioni da visualizzare. 

Modificando questi parametri, si potrà rendere il disegno più leggibile e più veloce il ridisegno. 

 

Alcuni parametri vengono attivati velocemente dalla barra degli strumenti (anche dal menù: Ambiente): 

·  Assonometria ortogonale/Prospettiva ï Cambia da proiezione assonometrica ortogonale a prospettiva e 

v.v.. 

·  Solido/Fil di ferro  ï Cambia da visualizzazione solida a fil di ferro e v.v.. 

·  Visualizza/Nascondi spigoli ï Nel caso sia attiva la visualizzazione solida, vengono visualizzati o nasco-

sti gli spigoli; altrimenti si passa dalla visualizzazione fil di ferro a quella con soli spigoli. 

 

·  Contrai elementi (shrink)  ï Consente di contrarre gli elementi per distinguerli meglio; si consiglia di uti-

lizza tale opzione prima di eseguire i calcoli. 

·  Visualizza/Nascondi i numeri e le scritte. 

·  Visualizza/Nascondi i carichi. 

·  Visualizza/Nascondi gli scarichi dei solai 

·  Visualizza/Nascondi la retinatura di shell e solai 

·  Permette di visualizzare i carichi appartenenti a tutte le condizioni di carico (casi di ca-

rico), oppure i carichi di una singola condizione. 

·  Permette di visualizzare gli elementi (travi, pilastri, shell, ecc.) in base al tipo, al mate-

riale, al criterio di calcolo, alla sezione, ecc.. 

 

Altri parametri vengono raggruppati in una finestra, attivabile col pulsante  , oppure dal menù 

Men½: Ambiente =>Parametri di visibilit¨é. 

 

 

 



Stru3D ï Manuale operativo 

36 

 

 
 

Selezionando la cartella Parametri di visibilità,  dovranno inserirsi i seguenti parametri: 

 

Gruppo Tutti elementi 

· Evidenzia pesi propri ï Lôasse delle aste ed il contorno di shell e plinti verranno visualizzati con una linea più 

spessa.. 

· Retinatura ï Le superfici di shell e solai verranno retinati. 

· Simbolo W fondazioni ï Viene visualizzato il simbolo W nelle fondazione, rappresentante i vincoli alla Win-

kler. 

 

Gruppo Nodi 

· Nascosti - Per nascondere i nodi. 

· Piccoli ï Per visualizzare i nodi in piccolo. 

· Grandi  ï Per visualizzare i nodi in grande. 

· Vedi numero nodi ï Per visualizzare il numero di identificazione dei nodi. 

 

· Vincoli ï Per visualizzare il simbolo dei vincoli. 
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· Codici vincoli ï Per visualizzare le componenti dei vincoli (es. -1, -1, -1, 0, 0, 0). 

 

· Plint i ï Per visualizzare i plinti. 

· Bicchieri ï Per visualizzare i bicchieri dei plinti. 

 

· Carichi nodi ï Per visualizzare i carichi applicati ai nodi. 

· Scritte carichi nodi ï Per visualizzare il valore del carico. 

· Scala carichi nodi ï Denominatore della scala per la rappresentazione dei carichi nodali. 

 

· Spostamenti ï Per visualizzare gli spostamenti vincolari indotti. 

· Scritte spostamenti ï Per visualizzare il valore degli spostamenti. 

· Moltipl. Spostamenti ï Moltiplicatore degli spostamenti per la rappresentazione grafica. 

 

· Vedi aste ï Per visualizzare le aste (pilastri, travi e travi di fondazione). 

· Vedi numero aste - Per visualizzare il numero che identifica le aste. 

· Vedi assi locali aste ï Per visualizzare gli assi locali 1, 2 e 3 delle aste. 

· Solo asse 1 - Visualizza solo l'asse 1 (direzione nodo iniziale - nodo finale). 

· Vedi proprietà aste ï Premere la freccia a lato per poter scegliere le caratteristiche da visualizzare di ogni asta 

(sezioni, materiali, svincoli interni, ecc.). 

 

· Carichi aste ï Per visualizzare i carichi applicati alle aste. 

· Visualizza singoli carichi ï Per visualizzare ogni singolo carico applicato alle asta. 

· Scritte carichi aste ï Per visualizzare i valori dei carichi. 

· Vedi offset ï Per visualizzare il tratto rigido nelle aste (solo con la struttura in modalità filiforme). 

· Vedi svincoli ï Per visualizzare gli svincoli interni nelle aste quando non vi è incastro (solo con la struttura in 

modalità filiforme). A fianco inserire la grandezza dello svincolo in pixell. 

· Scala carichi aste ï Denominatore della scala per la rappresentazione dei carichi sulle aste. 

 

· Vedi shell ï Per visualizzare le shell (gusci, piastre, muri e fondazione di shell). 

· Vedi numero shell - Per visualizzare il numero che identifica le shell. 

· Vedi assi locali shell ï Per visualizzare gli assi locali 1, 2 e 3 delle shell. 

· Solo asse 3 - Visualizza solo l'asse 3 (direzione della normale, per individuare l'estradosso della shell). 

· Vedi assi direzioni 1-2, 2-3 - Per visualizzare l'ordine con cui sono stati creati i nodi delle shell. 

· Direz. armat. princip. ï Per visualizzare la direzione delle armature principali (quelle secondarie saranno ad 

esse ortogonali). 

· Vedi proprietà shell ï Premere la freccia a lato per poter scegliere le caratteristiche da visualizzare di ogni 

shell (spessore, materiali, ecc.). 

 

· Carichi shell ï Per visualizzare i carichi applicati alle shell. 

· Scritte carichi shell ï Per visualizzare i valori dei carichi. 

· Scala carichi shell ï Denominatore della scala per la rappresentazione dei carichi sulle shell. 

 

· Carichi solai ï Per visualizzare i carichi dovuti ai solai. 

· Scritte carichi solai ï Per visualizzare i valori dei carichi. 

· Proprietà carichi solai ï Visualizza le proprietà del carico. 

 

· Impalcati  ï Per visualizzare i nodi che rappresentano gli impalcati esistenti (rigidi o flessibili). 

 

· Fili fissi ï Per visualizzare i fili fissi. 

· Dimensioni fili fissi ï Dimensioni reali (in cm) dei fili fissi visualizzati. 

 

· Telai disegni ï Per visualizzare i segmenti che rappresentano i telai. 
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· Piante disegni - Per visualizzare i nodi che rappresentano le piante create. 

 

 

Gruppo Parametri correnti. 

Nella casella viene visualizzato il nome dei parametri della pagina corrente. 

Per richiamare i dati di una configurazione di parametri salvata precedentemente,  premere la freccia verso il 

basso e selezionare un nome della lista. 

Per salvare (e quindi modificare il file sul disco) i parametri visualizzati col nome corrente,  premere il pulsante 

Salva. 

Per salvare su disco i parametri visualizzati con un altro nome, premere il pulsante Salva con nome. 

Per eliminare la configurazione di parametri corrente, premere il pulsante Elimina. 

Non è possibile modificare od eliminare la configurazione denominata Default. 

 

 

Selezionando la cartella Colori e font si potranno modificare i colori ed i caratteri (font), con cui verranno rappre-

sentati i singoli elementi. 

 

· Si prema il pulsante a lato del colore, per modifica il colore od il font. 

· Si prema i pulsanti Predefiniti  sfondo nero o Predefiniti  sfondo bianco, per ristabilire i colori originari. 

·  
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Premere OK , per accettare le modifiche introdotte; altrimenti Annulla , per mantenere i parametri antecedenti 

lôapertura della finestra. 

4.11 Oscuramento/Rivisualizzazione di parte della struttura 

Menù: Ambiente =>Oscura/Rivedi struttura é (o pulsante  della barra degli strumenti). 
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Con i pulsanti della finestra a lato, sarà possibile nascondere parte della struttura 

(clipping), in modo da poter lavorare più comodamente nella parte rimasta visibile. 

                                                            

· Seleziona - Si aprirà la finestra Selezione, con cui scegliere gli elementi da oscura-

re (vedere 4.6 Selezionare uno o più elementi). 

· Inverti  selezione - Scambia gli elementi selezionati (in giallo) con quelli non sele-

zionati. 

· Oscura selezionati - Oscura gli elementi selezionati (in giallo). 

· Oscura non selezionati - Oscura gli elementi non selezionati. 

· Rivedi tutto  - Rivisualizza tutta la struttura. 

· Fine - Chiude la finestra. 

· ? ï Richiama la guida in linea (anche premendo F1). 

 

 

Per vedere solo i piani orizzontali, verticali ortogonali all'asse X, verticali ortogonali 

all'asse Y o passanti per tre punti, piani e telai, utilizzare i seguenti comandi. Apparirà 

una finestra per indicare i nodi, premere Fine o il tasto destro del mouse per terminare 

con l'indicazione dei nodi ed oscurare la struttura eccetto i piani. 

 

Menù: Ambiente =>Vedi solo piani orizzontali... (o pulsante  della barra de-

gli strumenti). 

Menù: Ambiente =>Vedi solo piani ortogonali ad X... (o pulsante  della bar-

ra degli strumenti). 

Menù: Ambiente =>Vedi solo piani ortogonali ad Y... (o pulsante  della bar-

ra degli strumenti). 

Menù: Ambiente =>Vedi solo piani per 3 punti... (o pulsante  della barra de-

gli strumenti). 

Menù: Ambiente =>Vedi solo impalcato... (o pulsante  della barra degli stru-

menti). 

Menù: Ambiente =>Vedi solo telaio... (o pulsante  della barra degli strumen-

ti). 

 

Per rivedere tutta la struttura. 

Menù: Ambiente =>Rivedi tutto (o pulsante  della barra degli strumenti). 

 

4.12 Modifica del punto di vista e zoom 
 

Per modificare il punto di vista, ingrandire i rimpicciolire il disegno, si potranno utilizzare i pulsanti della barra 

degli strumenti (ToolBar), i comandi del menù Ambiente =>Modifica punto di vista, od alcuni tasti o loro combi-

nazione (es. Ctrl + F3 per sollevare). 

Di seguito vengono elencati i pulsanti ed i tasti relativi (tra parentesi). 

 

 (F3) Rotazione del punto di vista attorno alla struttura visibile in senso orario. 

 (F4) Rotazione del punto di vista attorno alla struttura visibile senso antiorario. 
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 (Ctrl + F3) Solleva la quota Z del punto di vista. 

 (Ctrl + F4) Abbassa la quota Z del punto di vista. 

 (F5) Trasla il punto di vista verso lôalto. 

 (F6) Trasla il punto di vista verso il basso. 

 (F7) Trasla il punto di vista verso sinistra. 

 (F8) Trasla il punto di vista verso destra. 

 

Oltre ai comandi sopra elencati, ci si può muovere attraverso il modello con le seguenti operazioni. 

Per ruotare il punto di vista attorno alla struttura visibile: premere il tasto sinistro del mouse e muovere il mouse; 

Per traslare la struttura  (funzione PAN): premere il tasto destro, oppure quello centrale del mouse con la rotellina,  

oppure il  tasto sinistro + Ctrl e muovere il mouse; 

Per ingrandire e rimpicciolire  (Zoom):  ruotare la rotellina del mouse (o tasto sinistro + Shift/Maiuscolo e muove-

re il mouse). 

 

Durante la navigazione la struttura viene visualizzata in forma filiforme (o wireframe o fil di ferro), senza scritte 

e carichi; configurabile in  Opzioni=>Configurazione, scheda Grafica OpenGL. 

 

 (F12) Adatta - Fa in modo che lôimmagine si adatti alla finestra grafica. 

 (F10) Ingrandisce lôimmagine. 

 (F11) Rimpicciolisce lôimmagine. 

 

 (Ctrl + F9) Zoom finestra - Permette di effettuare un ingrandimento, attraverso la definizione di un rettan-

golo  elastico, inserendo due punti nello schermo grafico. 

 (Ctrl + F5) Vista SE  - Visualizza la struttura in assonometria da Sud-Est; dove per Nord, si intende la di-

rezione positiva dellôasse Y; per Est, la direzione positiva dellôasse X. 

 Vista SO - Visualizza la struttura in assonometria da Sud-Ovest. 

 Vista NO - Visualizza la struttura in assonometria da Nord-Ovest 

 Vista NE - Visualizza la struttura in assonometria da Nord-Est; 

 Pianta - Visualizza la struttura dalla direzione +Z (dallôalto). 

 Fondazione - Visualizza la struttura dalla direzione -Z (dal basso). 

 Prospetto frontale - Visualizza la struttura dalla direzione ïY. 

 Prospetto posteriore - Visualizza la struttura dalla direzione +Y. 

 Prospetto sinistro  - Visualizza la struttura dalla direzione -X. 

 Prospetto destro - Visualizza la struttura dalla direzione +X. 

 (Ctrl + F12) ï Richiama la vista precedente. 
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4.13 Creazione dellôimmagine Bitmap dello schermo grafico 

Menù: Ambiente => Crea immagine Bitmapé   od il pulsante  della Toolbar 

 

Il comando permette di creare lôimmagine nel formato BMP della schermata corrente. 

Dopo lôavvio del comando, si scelga la cartella e si inserisca il nome del file BMP; creato il file, Stru3D chiede 

se lo si voglia aprire con lôedito di immagini preferito (indicato in configurazione vedere 4.17.1Opzioni generali) .  

Con Paint di Windows si potrà esportare (comando Salva con nome) il disegno in altri formati meno ingom-

branti, es. JPEG e GIF, oppure ritagliare parti del disegno da inserire nella relazione.  

Attenzione - Utilizzando Windows Vista con la combinazione di colori Aero non funziona;in tal caso utilizzare 

il cattura schemate di Windows o di altro produttore. 

4.14 Copia dellôimmagine negli appunti. 

Menù: Ambiente => Crea immagineé   od il pulsante  della Toolbar 

4.15 Creazione dellôimmagine dxf del modello 

Menù: Ambiente => Crea immagine Dxf della strutturaé   od il pulsante  della Toolbar 

 

Il comando permette di creare lôimmagine tridimensionale del modello nel formato DXF. 

Dopo lôavvio del comando, si scelga la cartella e si inserisca il nome del file DXF. 

4.16 Backup del lavoro corrente (archivi di sicurezza) 
Il programma crea automaticamente dei file di sicurezza contenenti il lavoro corrente, posizionati nella sottocar-

tella Backup della cartella del lavoro corrente. Sono nel formato compresso .zip e numerati in modo crescente. 

In caso di necessità, cioè quando non fosse più possibile aprire il lavoro o risultasse una mancanza di dati (a 

causa di un bloccaggio del programma o del sistema operativo, blackuot elettrico, ecc.), essi posso essere aperti col 

comando Utilità=>Apri Lavoro archiviato. 

Lôintervallo di tempo per il backup automatico ed il numero massimo dei file creabili, viene deciso nella fine-

stra di Opzioni=>Configurazione cartella Altro del Menù, descritta nel paragrafo seguente. 

Viene creato un file di backup anche avviando il comando Salva  ed alla chiusura del programma. 

4.17 Configurazione del programma 
 

I comandi del menù Opzioni permettono di inserire dei dati utilizzati in tutti i lavori creati o da crearsi. 

Tali comandi sono: 

Opzioni generali ï Con i dati riguardanti: il solutore utilizzato, lôeditor per la visualizzazione dei risultati, i pa-

rametri di stampa, tempo per il salvataggio automatico del lavoro, ecc.. 

Opzioni disegni esecutivi ï Con i dati per personalizzare i disegni esecutivi di cantiere. 

Opzioni diagrammi risultati  ï Con i dati per personalizzare i diagrammi delle azioni interne delle aste. 
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4.17.1 Opzioni generali 

Selezionando il comando Opzioni =>Configurazioneé, apparirà la finestra seguente. 

 

 
 

Nella cartella Solutore ed Editor, andranno inseriti seguenti dati. 

Tipo solutore - Si selezioni il solutore 

- Sap90 ver. 5.04 ï 5.09 - Versioni dalla 5.04 ed inferiori alla 5.09; 

- Sap90 ver. 5.1 ï 5.2 - Versioni dalla 5.1 alla 5.2; 

- Sap90 ver. 5.3 ï 5.4 - Versioni dalla 5.3 alla 5.4; 

- Sap2000 ver. 6.xx  - Tutte le versioni 6;. 

- Sap2000 ver. 7.xx  - Tutte le versioni 7. 

- Microsap ver. 8.3B EXE ï Per la versione di Microsap 8.3B col file esecutivo .EXE. Il solutore della Tesys 

(www.Tesys.it). 

- Microsap ver. 8.4C DLLï Il solutore Microsap 8.4C con librerie dinamiche DLL   

- Microsap ver. 14.00ï Il solutore Microsap 14.00. 

 

 

 

 

 

Con il Sap2000 versione 6, è necessario settare il . (punto) come separatore decimale nel sistema di Windows. 

http://www.tesys.it/
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Dal menù Start di Window, si selezioni Impostazioni =>Pannello di controllo, si faccia doppio click in Opzioni in-

ternazionali e della lingua; selezionare la linguetta Opzioni internazionali e si prema Personalizza; in Separatore de-

cimali si inserisca il punto, in Simbolo raggruppamento cifre inserisca la virgola. 

 

La versione 5.01 del Sap90 contiene un errore che non consente lôorientamento delle travi. 

 

Cartella col solutore ï Si inserisca il nome della directory (cartella), contenente i file eseguibili del solutore 

(MSP32.exe, sap90.exe, sap2000.exe, ecc.). Si prema il pulsante Sfoglia per cercare la cartella. 

N.B. I nomi delle cartelle contenenti il solutore possono avere al massimo 8 caratteri, essere composti solo dalle let-

tere dalla A alla Z, da numeri da 0 a 9, non devono contenere spazi, virgole e punti;  

ad es., il percorso c:\programmi\sap 90\ non sar¨ valido, in quanto ñprogrammiò ha 9 caratteri e vi ¯ uno spazio tra 

sap e 90. 

Attenzione: se si possiede il file sap90.zip, esso va decompresso, con Winzip (scaricabile dal sito 

www.winzip.com) o con Windows XP, allôinterno di una cartella, es. C:\Solutore\. 

 

I file delle versioni del Microsap 8.4C e 14.00 sono delle librerie dinamiche DLL e devono essere posizio-

nate obbligatoriamente nella cartella di installazione di Stru3d Win; quindi non viene richiesta. 

 

 

Editor immagini Bmap utilizzato  - Si scelga lôeditor da utilizzare per la visualizzazione e la stampa dei dise-

gni Bitmap. Per Altro, si inserisca il nome completo, compresa lôestensione; si prema il pulsante Sfoglia per cercare 

il file esecutivo. 

Con Paint di Windows si potrà esportare (comando Salva con nome) il disegno in altri formati meno ingombranti, 

es. JPEG e GIF. 

 

 

I parametri della cartella Altr o sono: 
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· Controlla il modello prima dei calcoli - Esegue il controllo del modello prima dei calcoli, come descritto in 

6.16 Controllo del modello strutturale. 

· Calcola gli offset nelle aste (tratti rigidi) nelle aste prima dei calcoli - Calcola i tratti rigidi prima di creare il 

file per il solutore, descritti in 8.15 Calcolo automatico dei tratti rigidi nelle aste. 

· Calcola lôorientamento delle shell prima dei calcoli ï Esegue il comando Modellazione=>Shell=>Orienta 

automaticamente, prima di eseguire calcoli. 

· Calcola la direzione delle armature delle shell prima dei calcoli. Esegue il comando  Modellazio-

ne=>Shell=>Calcola automaticamente direzione armature, prima dei calcoli. Nella casella si inserisca la rota-

zione delle armature.  

· Avverti per sezioni non adatte ï Spuntando la casella, il programma si ferma per avvertire quando le sezioni 

non sono adatte. 

· Segnala gli WARNING (avvertenze) presenti nel file .ERR creato dal solutore Sap90; se la casella NON è 

spuntata verranno segnalati solo gli ERRORI. 

· Componenti Vx e Vy del taglio dovuto alla GR non contemporanei. Spuntare la casella se non si voglia che 

i tagli Vx e Vy, calcolati per la gerarchia delle resistenze, siano contemporanei. Ciò evita che la sezione venga 

verificata a taglio deviato per la GR. Il taglio deviato calcola la resistenza della sezione con una corda minima 

bw ed unôaltezza utile h ridotta (per sezioni non doppiamente simmetriche ciò avviene anche per taglio non de-

viato), il che potrebbe condurre ad una sezione non adatta a resistere al taglio sollecitante dovuto alla gerar-

chia delle resistenze.  

· Per il calcolo delle eccentricità accidentali sismiche, utilizzare le dimensioni dellôintero edificio oppure le 

dimensioni di ciascun impalcato. Nel primo caso lôeccentricita accidentale (Par. 7.2.6 NTC) applicata a ciascun 
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impalcato sarà identica ed in funzione delle dimensioni di tutto lôedificio; in caso contrario, ogni impalcato avrà 

la propria eccentricità. 

· Numero massimo dei nodi; si inserisca il numero massimo dei nodi (almeno 10000), tenendo conto che mag-

giore è il numero, maggiori saranno i tempi di elaborazione. 

Il Sap90 non può utilizzare piu di 10000 nodi. 

Modificando il numero dei nodi, sarà necessario chiudere e riavviare il programma. 

· Armatura min ima travi di fondazione NTC.  - Selezionare se applicare sia il punto 7.2.5 (r > 0.2%) che il 

punto 7.4.6.2.1. (r > 1.4 fyk) delle normative NTC per calcolare l'armatura minima nelle travi di fondazione, 

oppure solo il punto 7.2.5. 

· Combinazioni da utilizzare per il calcolo delle sezioni. E' possibile utilizzare tutte le combinazioni per il cal-

colo di ogni sezione (o punto nelle shell), oppure solo quelle con le azioni massime e minime, oppure quelle 

precedenti più quelle che differiscono di una certa percentuale (da inserire nella casella mostrata). Per un primo 

calcolo di predimensionamento si scelga il secondo caso per la massima velocità; definita la struttura, e prima 

della stampa della relazione, si scelga la prima opzione. 

 

 

I parametri della cartella Altro 2.  

Limite massimo delle combinazioni ï Il limite del numero di combinazioni, calcolate in automatico, raggiunto 

il quale il programma si ferma per chiedere se continuare o meno col seguente avvertimento (ipotizzando di aver 

inserito il limite di 5000): 

 

                                   
 

Premendo Si, il calcolo viene interrotto. In tal caso, si possono inserire manualmente le combinazioni, oppure dimi-

nuire le condizioni di carico (vedere 5.7.1 Inserimento o modifica delle condizioni di carico indipendenti), oppure 

modificare le opzioni di calcolo della finestra 5.8.2 Inserimento di combinazioni automatiche. 

 Premendo No, il calcolo prosegue, in tal caso potrebbe durare molto a lungo oppure esaurire la memoria con con-

seguente bloccaggio del computer. 

Tempo per il salvataggio ed il backup automatico del lavoro ï Inserire il tempo in minuti. 

Numero massimo dei file di backup ï Inserire il numero massimo dei file contenenti il lavoro; tali file potran-

no essere aperti col comando Utilità=>Apri lavoro archiviato e sono contenuti nella cartella Backup del lavoro cor-

rente. 

 

 

 

I parametri della cartella Grafica OpenGL determinano la visibilità durante le operazione di Pan, Rotazione e 

Zoom dinamici: 

Numero di elementi (aste è shell) massimo per la visualizzazione solida. Si regoli questo dato in funzione 

della velocità (potenza) del computer, in quanto la visualizzazione solida rallenta le operazioni di navigazione. Es. 

inserendo 1000, solo se si hanno più di 1000 elementi (tra aste e shell) si passerà alla visualizzazione wireframe (fil 

di ferro). 

Nascondi scritte ï Spuntare la casella per nascondere le scritte durante la navigazione. 

Nascondi carichi ï Spuntare la casella per nascondere i carichi durante la navigazione. 
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Nella cartella Dati licenza, inserire il numero della licenza e lôintestatario che dovranno apparire nella relazione 

 

Si prema OK , per accettare le modifiche effettuate e chiudere la finestra; Annulla , per annullare le modifiche. 

4.17.2 Opzioni disegni esecutivi 

 

Col comando Opzioni =>Opzioni disegni esecutivi si potranno personalizzare i disegni che il programma vi-

sualizza sullo schermo e che crea nel formato dxf.  

 

 
 

Nella cartella Cad/Quote/Scala si dovranno inserire i seguenti parametri: 

 

Percorso Cad. Si inserisca il percorso completo del file per lôavvio del Cad; si utilizzi il pulsante Sfoglia per 

cercarlo. 

Versione di Autocad. Si inserisca la versione di Autocad utilizzata per leggere e plottare i file dxf creati. Nel 

caso si utilizzasse un altro CAD, si provi prima ad inserire 12 (altrimenti, nellôordine: 13, 14, 10, 11), controllando 

che le quote vengano disegnate correttamente. 

Per importare i disegni da Autocad: si digiti il comando dxfin e si prema invio, si cerchi il file nella sottocartella 

Dxf della cartella nomelavoro.lav. 

Ad esempio, supponendo di aver installato il programma nella directory: C:\Programmi\IngegneriaSoft\Stru3d Win, 

e di aver chiamato la struttura MyStrutt, i disegni saranno creati nella cartella: 

C:\Programmi\IngegneriaSoft\Stru3d Win\MyStrutt.lav \Dxf. 

Altezza testo quote. Si inserisca lôaltezza reale (in millimetri) che dovranno avere le quote una volta stampati i 

disegni su carta. 

Altezza testo intestazioni. Si inserisca lôaltezza reale (in millimetri) che dovranno avere le intestazioni nei di-

segni una volta stampati i disegni su carta. 
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Denominatore scala travate. Si inserisca il denominatore della scala dei disegni esecutivi di travate e pilastra-

te. Tale valore servirà per calcolare lôaltezza delle quote nel disegno dxf. I disegni saranno creati nelle dimensioni 

reali (in metri). 

Denominatore scala plinti. Si inserisca il denominatore della scala dei disegni esecutivi dei plinti. 

Denominatore scala piante. Si inserisca il denominatore della scala dei disegni esecutivi delle piante. 

Limite coefficienti di sicurezza. Si inserisca il limite dei coefficienti di sicurezza visualizzati nei grafici del 

Disegno esecutivo.  

 

Estremi linee quote. Si selezioni se si voglia, agli estremi delle linee di quota, un tratto obliquo od una freccia. 

Posizione testo quote. Si selezioni se si voglia il testo delle quote allôesterno od allôinterno delle linee di quota. 

 

  

Nella cartella Colori , si inseriscano i codici dei colori logici Cad utilizzati nella creazione dei dxf, ed i colori 

Windows per la visualizzazione sullo schermo. 

 
Il pulsante Predefiniti  ristabilisce i colori originari. 

  

Nella cartella Visualizza sarà possibile scegliere cosa disegnare nei disegni esecutivi, cioè: 

Distinta dei materiali . Inserisce la tabella con la distinta. 

Costi dei materiali. Inserisce la tabella con i costi. 

Valori dei grafici . Per inserire i valori numerici. 

Solo diagrammi lati superiore ed inferiore ï Per disegnare solo i diagrammi dellôarmatura dei lati inferiore (il 

lato più in basso della sezione trasversale) e superiore (il lato più in alto), anziché di tutti i lati. 

Punti di riferimento  ï Punti di riferimento da utilizzare nei disegni esecutivi, da scegliere tra: 

Fili fissi e nodi, Fili fissi, Nodi. 

Scritta barre in sezioni. Scegliere cosa scrivere nelle sezioni trasversali delle travi per indicare le barre (i pal-

lini neri che rappresentano la sezione delle barre) 

- Posizione e diametro. Verrà inserita la scritta del diametro e della posizione, es. 2f12 p. 12 
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- Solo diametro. Verrà inserita la scritta del solo diametro, es. 2f12. 

- Nessuna. Nessuna indicazione. 

 
 

Nella cartella Tavole dxf si inseriscano i dati per la composizione dei file dxf: 

¶ Esecutivi da creare. Spuntare le caselle degli elementi; Travate, Pilastrate, Plinti e Piante. 

Spuntare un solo elemento per selezionare singoli telai, plinti o piani. 

¶ Composizione file dxf. Scegliere tra: 

- Ogni disegno in file dxf separato. Per ogni travata, pilastrata ecc., verrà creato un file. 

- Raggruppa i disegni in un unico file. Tutti i disegni verranno raggruppati in un unico file ed inseriti 

in una tavola avente la larghezza richiesta, con o senza spazio per il cartiglio. 

- Raggruppa i disegni in file dxf per elementi. Come per l'opzione precedente, ma in file divisi per 

travate, pilastrate, plinti e piante. 

¶ Base delle tavola (in mm). Inserire la larghezza delle tavole, l'altezza della tavola sarà quella suffi-

ciente per contenere tutti i disegni. 

¶ Inserisci spazio per il cartiglio. In ogni tavola, contenuta in ciascun file creato, verrà lasciato lo spa-

zio per l'eventuale cartiglio, in basso a destra. 

¶ Base spazio cartiglio. Inserire la dimensione della base del cartiglio in mm. 

¶ Altezza spazio cartiglio. Inserire la dimensione dell'altezza del cartiglio in mm. 

¶ Elimina i dxf esistenti. Spuntare  la casella per eliminare i file dxf esistenti. 

¶ Inserisci bordi tavole. Spuntare la casella per disegnare i bordi della tavola e del cartiglio, in un piano 

(layer) apposito. 

¶ Apri cartella coi disegni DXF. Apre la catella coi DXF appena creati. 
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Si prema OK,  per accettare le modifiche effettuate e chiudere la finestra; Annulla , per annullare le modifiche. 

4.17.3 Opzioni diagrammi risultati  

 

Col comando Opzioni =>Opzioni diagrammi risultati  si potranno personalizzare i diagrammi delle azioni in-

terne delle aste e delle deformazioni nodali. 
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I parametri saranno: 

· Vedi numero nodi ï Per visualizzare il numero dei nodi. 

· Vedi numero elementi ï Per visualizzare il numero di identificazione delle aste. 

· Vedi valori ï Per visualizzare anche il valore in alcuni punti dei grafici e degli spostamenti. 

· Vedi diagramma pieno ï Per visualizzare il diagramma in trasparenza o pieno, coi colori sotto indicati. 

· Scala diagrammi  1: - Denominatore della scala di rappresentazione dei diagrammi. 

· Limite coefficienti di sicurezza. Si inserisca il limite dei coefficienti di sicurezza visualizzati nei grafici delle 

verifiche (comando Risultati=>Diagrammi verifiche elementi).  

· Opzioni azioni shell - Consente di scegliere il tipo di azioni nelle shell da visualizzare: 

- Ruotate in direzione delle armature. Dalle azioni lette dal file creato dal solutore, vengono calcolate le com-

ponenti lungo la direzione delle armature. 

- Lette da file (non ruotate) 

- Media nei nodi. Viene eseguita la media delle azioni in ogni nodo. Dallôanalisi, in ogni shell, vengono calco-

late le azioni nei nodi, che possono non coincidere in nodi adiacenti; in certi casi la non coincidenza è dovuta 

ad una reale discontinuit¨ dellôazione, in altri allôapprossimazione del metodo degli elementi finiti.  

· Azioni espresse in: - Si scelga l'unità di misura tra quelle indicate. 

· Colori diagrammi valori positivi ï Colori con cui verranno visualizzati tutti i diagrammi delle azioni con va-

lori positivi. 

· Colori diagrammi valori negativi ï Colori con cui verranno visualizzati tutti i diagrammi delle azioni con va-

lori negativi. 
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· Carattere valori ï Premere tale pulsante per scegliere il tipo di font ed il colore dei valori delle azioni. 

 

Si prema OK,  per accettare le modifiche effettuate e chiudere la finestra; Annulla, per annullare le modifiche. 

4.17.4 Personalizzazione delle Barre degli strumenti (Toolbars) 

Con la personalizzazione è possibile scegliere lo stile delle barre, creare nuove barre, nascondere le barre e spo-

stare i pulsanti da una barra all'altra. 

 

Modifica dello stile delle barre. 

Si selezioni dal menù Opzioni =>Barre degli strumenti, spuntando una voce tra: Windows Classico, Windows 

.NET, Windows XP e Office. 

 

Visualizzare o nascondere le barre. 

Si sposti il puntatore sopra la zona contenente le barre e si prema il tasto destro del mouse; apparirà un menù 

con l'elenco delle barre esistenti, si spuntino le voci delle barre da visualizzare (oppure eliminare la spunta nella car-

tella Barre Strumenti della finestra Personalizza). 

 

 
Spostare le barre. 

Si sposti il puntatore all'inizio della barra, in corrispondenza della zona di presa, il puntatore cambierà come 

nella figura seguente; tenendo premuto il pulsante sinistro, si trascini la barra nella posizione desiderata, aggancian-

dola ad uno dei quattro lati della finestra. 

 

 
 

N.B. Se la barra non fosse agganciata a nessun lato (flottante) e fosse in verticale, potrebbe essere necessario al-

largarla per poterla prendere. 

 

Visualizzare o nascondere i pulsanti delle singole barre. 

Si sposti il pulsante in coda alla barra e si prema il tasto sinistro del mouse, successivamente si prema Aggiun-

gi/Rimuovi pulsanti, come nella figura seguente: 
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apparirà un menù con l'elenco dei pulsanti presenti sulla barra, si spuntino le voci dei pulsanti da visualizzare. 

Si prema Ripristina  per tornare alla situazione precedente le modifiche. 

 

 

Come creare nuove barre,  spostare i pulsanti nelle barre,  eliminare i pulsanti. 

Si selezioni dal menù Opzioni =>Barre degli strumenti =>Personalizza...  (oppure la voce Personalizza... 

nei menù descritti in precedenza). Nella cartella Barre Strumenti  selezionare Nuova; inserire il nome della barre e 

premere OK; apparirà una barra flottante vuota. Per inserire i comandi nella nuova barra (o nelle altre barre esisten-

ti), andare nella cartella Comandi, selezionare la Categoria e trascinare il comando dalla lista Comandi sulla bar-

ra, come nella figura seguente. 
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Per eliminare dei pulsanti dalle barre degli strumenti, trascinarli col puntatore fuori dalla barra. 

Quando la finestra Personalizza è aperta, è possibile spostare i pulsanti, trascinandoli col mouse, da una barra 

ad altre; tenendo il tasto Ctrl durante il trascinamento, il pulsante viene copiato. 

Per rinominare od eliminare le barre esistenti, utilizzare i pulsanti Rinomina ed Elimina, presenti nella cartella 

Barre Strumenti . 

 

Uso di icone grandi,  visualizzazione di  aiuto ed animazione dei menù. 

Nella cartella Opzioni della finestra Personalizza, è possibile scegliere se visualizzare le icone grandi o picco-

le, mostrare l'aiuto (ToolTip) mentre il puntatore è posizionato su di un pulsante delle barre o scegliere il tipo di 

animazione per la visualizzazione dei menù (tra: Nessuna, Casuale, Srotolamento, Discesa e Dissolvenza). 

 

Visualizzazione dei pulsanti nascosti 

Quando le barre non entrano interamente nel lato della finestra principale, alcuni pulsanti vengono nascosti; per 

visualizzarli è necessario premere le due frecce laterali, come in figura. 
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4.18 Gestione dei lavori. Il Menù File 
 

Per la gestione dei file (archivi sul disco del computer contenenti i dati dei lavori) è necessario utilizzare i co-

mandi del Menù File. 

 

Tali comandi sono: 

· Nuovo - Per creare un nuovo lavoro. 

· Apri  - Per lôapertura di un lavoro esistente. 

· Riapri  - Per la riapertura di un lavoro aperto di recente. 

· Salva - Per il salvataggio del lavoro corrente. 

· Salva con nome - Per salvare il lavoro con un altro nome. 

· Esci - Per uscire dal programma. 

 

Altri comandi presenti nel Menu File sono: 

 

· Ripristina  - Per ricaricare la struttura precedente. 

· Undo ïAnnulla ultimo comando. 

· Redo ï Ripristina ultimo comando annullato. 

· Ripeti comando - Per ripetere lôultimo comando eseguito. 

· Ridisegna - Per ridisegnare la struttura. 

 

Ogni comando del menù potrà essere avviato premendo il tasto Alt assieme al carattere sottolineato. 

 

4.18.1 Creazione di un nuovo lavoro 

· Nuovo (Ctrl+N) - Pulsante  della barra degli strumenti. 

Se il lavoro corrente non fosse ancora stato salvato, apparirebbe una finestra di avvertimento. 

Dopo l'avvio del comando sarà visualizzato lo spazio tridimensionale vuoto con gli assi coordinati. 

 

Nel caso si volesse utilizzare una struttura esistente come modello, si eseguano i seguenti passi: 

- si apra un lavoro esistente, che farà da modello, col comando Apri ; 

- lo si salvi con un altro nome, col comando Salva con Nome; 

- si modifichino i dati. 

4.18.2 Apertura di un lavoro esistente 

· Apri  (Ctrl+A) - Apre un lavoro esistente, salvato sul disco rigido. Pulsante  della barra degli strumenti. 

Se il lavoro corrente non fosse ancora stato salvato, apparirebbe una finestra di avvertimento. 



Stru3D ï Manuale operativo 

56 

 

Successivamente verrà visualizzata una finestra, con cui si potranno selezionare i lavori esistenti. 

I file da selezionare avranno l'estensione .s3d (es. nomelavoro.s3d). 

4.18.3 Riapertura di un lavoro aperto di recente. 

 

· Riapri  - Puntando il mouse vicino alla freccia verso destra, verranno visualizzati i lavori precedentemente sal-

vati; si selezioni un lavoro per riaprirlo. Verranno memorizzati fino a 10 lavori precedenti. 

4.18.4 Salvataggio del lavoro 

· Salva (Ctrl+S) - Usare questo comando per salvare i dati del lavoro corrente. Pulsante  della barra degli 

strumenti. 

Se il lavoro corrente fosse ancora senza nome, apparirebbe una finestra con cui scegliere il nome da assegnare 

al file. Assieme al nome del file (avente estensione .s3d), verrà anche creata una cartella di nome nomelavo-

ro.lav, destinata a contenere tutti i dati ed i risultati relativi a quel lavoro. 

4.18.5 Salvataggio del lavoro con un altro nome 

· Salva con nome - Usare questo comando per salvare i dati del lavoro corrente con un altro nome. 

Apparirà una finestra con cui scegliere la cartella ed il nome del lavoro da salvare. 

In tal modo si potranno creare più copie di dati di uno stesso lavoro, od utilizzare lavori esistenti come modello. 

Si noti che il comando salva solo i dati, ma non risultati e disegni. 

Il lavoro salvato diverrà quello corrente. 

4.18.6 Uscita dal programma 

· Esci (Alt+F4) - Usare questo comando per terminare il programma. Pulsante  della barra degli strumenti. 

Se il lavoro corrente non fosse ancora stato salvato, apparirebbe una finestra di avvertimento. 

4.18.7 Ripr istinare della struttura precedente salvata 

· Ripristina ï Ricarica la struttura prima dellôultimo salvataggio. Pulsante  della barra degli strumenti. 

4.18.8 Annullare i comandi eseguiti 

· Undo ï Annulla il comando precedentemente eseguito. Eseguendo più volte, verranno annullati più comandi.  

Pulsante  della barra degli strumenti. 

4.18.9 Ripristinare comandi annullati  

Redo ï Ripristina i comandi precedentemente annullati. Pulsante  della barra degli strumenti. 

4.18.10 Ripetere lôultimo comando eseguito 

· Ripeti comando (Alt +F1) ï Ripete lôultimo comando eseguito. Pulsante  della barra degli strumenti. 



Stru3D ï Manuale operativo 

57 

 

4.18.11 Ridisegnare la struttura 

· Ridisegna (Ctrl + D) ï Ridisegna la struttura per ripulire lo schermo, dopo una cancellazione o modifica. Pul-

sante  della barra degli strumenti. 

4.19 Lôaiuto in linea. Il Menù ? 
 

Sar¨ possibile ottenere lôaiuto in linea dal Menù ? e dai pulsanti col carattere ?, presenti in tutte le finestre di 

inserimento dati. 

 

Le voci del menù sono (tra parentesi i pulsanti per l'avvio da tastiera): 

 

· Sommario della guida (F1) - Apre la guida mostrando le cartelle degli argomenti. Pulsante  della barra de-

gli strumenti. 

· Manuale stampabile in pdf - Apre il manuale; è necessario aver installato il lettore di file pdf Acrobat Reader. 

· Pagina principale del sito - Apre il programma di navigazione Internet corrente, per collegarsi alla pagina 

principale del sito  http://www.ingegneriasoft.com/ (se si e' connessi alla rete). Pulsante  della barra degli 

strumenti. 

· Dillo ad un amico/Collega ï Invia una email ad un amico o collega per segnalare il il programma Stru3D Win 

ed il sito da cui scaricarlo. 

· Seguici su Facebook - Entra in Facebook e premi Mi Piace per essere avvisato sugli aggiornamenti. 

· Seguici su  Twitter - Seguici su Twitter per essere avvisato sugli aggiornamenti. 

· Seguici su  LinkedIn  - Seguici su LinkedIn 

· Vedi video su YouTube - Vedi su YouTube i video dimostrativi - Segnalate cosa volete vedere 

· IngegneriaSoft.com Online - Viene visualizzato un menù secondario per lo scambio di informazioni via Inter-

net. 

 

- Versione aggiornata con elenco modifiche - Apre il programma di navigazione Internet, per collegarsi alla 

pagina del sito contenente lôultima versione del programma, con l'elenco delle modifiche effettuate e reperire 

informazioni importanti . 

 - Pagina downloads - Apre il programma di navigazione Internet, per collegarsi alla pagina 

http://www.ingegneriasoft.com/downloads.htm, da cui si possono scaricare tutti i programmi. 

- Pagina Listino/Ordinazione programmi - Apre il programma di navigazione Internet, per collegarsi alla pa-

gina http://www.ingegneriasoft.com/listino.htm, del listino e per la registrazione del programma. 

- Pagina Ordini Professionali - Si collega alla pagina del sito, con l'elenco dei siti degli Ordini Professionali 

delle Province italiane (Ingegneri, Architetti, Geometri e Periti). 

- Pagina Normativa Tecnica - Si collega alla pagina del sito contenente la normativa tecnica. 

 

· Pagina Listino/Ordinazione programmi - Apre il programma di navigazione Internet, per collegarsi alla pa-

gina http://www.ingegneriasoft.com/listino.htm, del listino e per la registrazione del programma. 

 

· Inserisci il codice di attivazione ï Inserisce i codici per lôutilizzo senza limiti.  

 

· Consiglia modifiche - Apre il programma di posta elettronica per preparare una e-mail, da mandare anche in 

seguito, per la segnalazione di errori, l'invio dei messaggi, ecc.. 
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· Informazioni sul programma - Apre una finestra con il nome del programma, versione, copyright, indirizzo 

del sito Web ed  e-mail.  

 

4.20 Il Menù Utilità  
 

Il menù utilità comprende i seguenti comandi: 

4.20.1 Archiviare lavoro  

Menù: Utilità => Archivia lavoro... 

 

Il comando permette di creare un file compresso nel formato .zip, contenente tutti i dati della struttura più i di-

segni dxf, relazione e computo dei materiali. 

Selezionato il comando, apparirà una finestra con cui si richiede se si vogliano archiviare disegni, relazione e 

computo materiali; premendo no verranno archiviati solo i dati. 

Successivamente apparir¨ una finestra in cui inserire il nome dellôarchivio e selezionare la cartella di archivia-

zione. 

Premere il pulsante Salva per procedere allôarchiviazione. 

In caso di segnalazioni di errore del programma, archiviare solo i dati ed inviare il file .zip come allegato via 

email a: staff@ingegneriasoft.com 

4.20.2 Aprire un  lavoro archiviato 

Menù: Utilità => Apri lavoro archiviato... 

 

Si utilizzi questo comando per aprire una struttura archiviata col comando precedente. 

Dopo aver avviato il comando, apparirà una finestra per la selezione del file .zip; selezionato il file si prema il 

pulsante Apri . La struttura verrà aperta e resa corrente. 

 

4.20.3 Archiviare la configurazione e/o gli archivi globali 

Menù: Utilità => Archivia configurazione ed archivi globali... 

Il comando permette di creare un file compresso nel formato .zip, contenente i dati di configurazione e gli ar-

chivi globali. Il comando ¯ utile se si reinstalla in unôaltra cartella od in un altro computer. 

Gli archivi globali sono contenuti nella sottocartella Library e contengono i file per inizializzare i dati degli  ar-

chivi locali (quasi tutti i dati del menu Definizioni) per i nuovi lavori. 

Successivamente apparir¨ una finestra in cui inserire il nome dellôarchivio e selezionare la cartella di archivia-

zione. 

Premere il pulsante Salva per procedere allôarchiviazione. 

4.20.4 Aprire una configurazione archiviata 

Menù: Utilità => Apri configurazione archiviata... 

Il comando permette di aprire un file .zip, creato col comando precedente; i file andranno a sostituire la confi-

gurazione corrente ed i file globali nella cartella Library. 
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4.20.5 Eliminare un lavoro 

Menù: Utilità => Elimina lavoro... 

 

Comando necessario per eliminare un lavoro dal disco rigido. Verrà aperta una finestra per la ricerca del file 

con estensione .s3d, quindi richiesta la conferma per l'eliminazione; a conferma avvenuta, verrà eliminata la cartella 

.lav, contenente dati e risultati. 

N.B. Non potrà essere eliminato il lavoro corrente. 

4.20.6 Eliminazione dei disegni esecutivi 

Menù: Utilità => Elimina disegni... 

 

Per eliminare vecchi disegni esecutivi della struttura corrente, non più necessari e che potrebbero creare confu-

sione. 

Dopo lôavvio del comando, verr¨ chiesta la conferma dellôeliminazione. 

4.20.7 Calcolatrice 

Menù: Utilità => Calcolatrice... 

 

Il comando avvia la calcolatrice di Windows.  

4.20.8 Avvio del CAD 

Menù: Utilità => Avvia il CAD 

 

Verrà avviato il programma di disegno CAD indicato nella configurazione dei disegni, con un disegno vuoto. 

4.20.9 Avvio dellôeditor 

Menù: Utilità => Avvia Editor 

 

Verrà avviato l'editor indicato nella configurazione, con una pagina vuota. 

 

4.20.10 Vedi la cartella di installazione 

Menù: Utilità => Vedi cartella installazione 

 

Viene aperto Gestione Risorse di Window sulla cartella in cui sono situati i file di installazione del programma. 

4.20.11 Vedi la cartella del lavoro corrente 

Menù: Utilità => Vedi cartella lavoro corrente 

 

Viene aperto Gestione Risorse di Window sulla cartella in cui sono situati i file del lavoro corrente. 
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5 Definizioni 

5.1 Generalità 
In questo capitolo vengono trattati i dati del menù Definizioni, che verranno utilizzati in seguito per la modella-

zione geometrica della struttura e lôinserimento dei carichi. 

A differenza dei dati di configurazione del menù Opzioni, questi dati riguardano solo la struttura corrente. 

5.2 Opzioni struttura  
Men½: Definizioni =>Opzioni Strutturaé  

 

 
 

Si tratta di dati generici non classificabili in altre sezioni. 

 

Le opzioni generali sono le seguenti. 

 

· Unità di misura.  

- Sistema Internazionale (SI) (Newton, KN, Nm per forze e momenti, N/mmq per le tensioni, centimetri e me-

tri per le lunghezze). 

- Sistema Tecnico (Kg, Kgm per forze e momenti, Kg/cmq per le tensioni, centimetri e metri per le lunghezze). 

 

Unità tensioni SI ï Si scelga lôunit¨ di misura delle tensioni quando si adotta il Sistema Internazionale. 

 

· Metodo di calcolo (Secondo la normativa italiana). 
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- Tensioni ammissibili. Verranno eseguiti i calcoli secondo il metodo delle tensioni ammissibili. 

- Stati limite . Verranno eseguiti i calcoli secondo il metodo degli stati limite (ultimi e di esercizio). 

 

 

· Numero di sezioni delle aste in cui eseguire le verifiche. Numero di sezioni in cui eseguire le verifiche nelle 

aste (minimo 3 e massimo 45). Le sezioni saranno equidistanti; si consiglia di utilizzare un valore dispari. Mag-

giore sarà il numero di sezioni, maggiori saranno le dimensioni del file di stampa ed il tempo di calcolo; un va-

lore sufficiente è 5. 

Si utilizzi un valore maggiore di 5 solo per travi con luci superiori agli 8 metri, per strutture composte da poche 

aste, per strutture che richiedano maggior accuratezza nei calcoli o con carichi non uniformemente distribuiti. 

Dopo aver modificato questo dato, bisognerà ricreare il file per il solutore, rilanciare il solutore, rifare le com-

binazioni, ecc.. 

 

Tale valore sarà valido per tutte le aste della struttura corrente. 

 

· Distanza minima tra i nodi. E' la distanza entro cui sarà possibile inserire due nodi vicini. Ad esempio, se tale 

valore fosse 0.1 metri e si tentasse di inserire un nodo distante 9 cm da uno già esistente, l'operazione di inseri-

mento risulterebbe impossibile. 

Si faccia attenzione quando si inseriscono due o più noti sovrapposti: questi saranno disgiunti. 

 

Per il motivo sovraesposto, si consiglia di mantenere tale distanza ad un valore non minore di 0.1 metri, per evi-

tare lôintroduzione di nodi ed elementi indesiderati, che renderebbero la struttura labile o non corrispondente al-

la realt¨; quindi, si modifichi tale valore solo in occasione dellôintroduzione di nodi molto vicini e sovrapposti, 

ripristinando il valore di 0.1 subito dopo. 

 

 

· Lunghezza minima valida delle aste. Lunghezza delle aste (travi, pilastri, ecc..) entro cui verrà considerata 

corretta. Aste con lunghezza nulla causerebbero errori anche nel solutore. 

 

Premendo il pulsante Salva come predefiniti, anche le strutture create in seguito avranno i valori visualizzati. 

 

Si prema OK,  per accettare le modifiche effettuate e chiudere la finestra; Annulla,  per annullare le modifiche. 

 

 

 

Cartella Bicchieri  

 

 

Metodo di calcolo dei bicchieri. Inserire la normativa da utilizzare. 

Se la normativa scelta è la Cnr 10025/84, si inseriscano i parametri a, a1, a2 e se si voglia eseguire la verifica 

Fsd alla base del bicchiere (non obbligatoria).  

In alcuni casi la Cnr 10025/98 conduce ad errore; per tale motivo si ¯ reso possibile scegliere la Cnr del ô84. 

 

Premendo il pulsante Salva come predefiniti, anche le strutture create in seguito avranno i valori visualizzati. 

 

Si prema OK,  per accettare le modifiche effettuate e chiudere la finestra; Annulla,  per annullare le modifiche. 

5.3 Normativa e dati sismici 
 



Stru3D ï Manuale operativo 

62 

 

In questa fase viene definita la normativa italiana da adottare e, nel caso di edifici antisismici, i dati sismici da 

utilizzare. 

 

Dopo aver selezionato il comando Definizioni =>Normativa e dati Sismici... , verrà visualizzata la finestra per 

selezionare la normativa del paragrafo seguente, di seguito, variabili a seconda della normativa, quelle descritte nei 

paragrafi seguenti. 

5.3.1 Tipo di normativa 

Menù: Definizioni =>Normativa e dati Sismici... 

 

Selezionare la normativa da utilizzare. Per utilizzare il metodo delle Tensioni Ammissibili, possibile per le 

NTC2008 per edifici non sismici in Zona 4, selezionare ñVecchia normativa italiana D.M. 1992..ò. 

 

 
 

 

Con le NTC 2018, se si e' in zona NON sismica (o ex Zona 4), si eseguano i seguenti passi per l'analisi sempli-

ficata: 

1) Utilizzare il metodo degli s.l. Definizioni=>Opzioni Struttura (con le NTC 2018 è obbligatorio il metodo de-

gli s.l.). 

2) Inserire i seguenti dati in Definizioni=>Normativa 

   - Scegliere Norme tecniche per le costruzioni NTC 2018.  

   - Per il tipo di analisi scegliere Sismica statica equivalente o Sismica dinamica modale.  

   - Inserire i dati sismici (individuare il sito sempre Google Map). 

   - Se il valore di ag*S è inferiore a 0.075g, spuntare le caselle Verifica solo per SLV e Utilizza valori unitari 

per gRd. 

N.B. Si potrebbe selezionare lôopzione  Utilizza Fh=0.10*W*l che però potrebbe dare azioni orizzontali più gravo-

se; quindi la si utilizzi solo se conveniente. 

 

 

Con le NTC 2008, se si e' in zona NON sismica (o Zona 4) ed utilizzando il metodo degli Stati limite, si ese-

guano i seguenti passi per l'analisi semplificata: 

1) Utilizzare il metodo degli s.l. Definizioni=>Opzioni Struttura. 

2) Inserire i seguenti dati in Definizioni=>Normativa 

   - Scegliere la nuova normativa ed inserire i dati sismici (individuare il sito sempre Google Map).  

   - Scegliere Edificio non sismico in zona 4. 

   - Inserire Sd(T1)=0.07 g. 

 

 

Applicazione del Metodo delle T.A. (vedere punto 2.7 NTC2008) 
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Se si è in zona NON sismica (Zona 4) con costruzioni di tipo 1 e 2 e Classe d'uso I e II, è possibile eseguire il 

calcolo ancora con le T.A.  (assicurarsi che non vi siano disposizioni regionali contrarie).  

1) Utilizzare il metodo delle T.A. in  Definizioni=>Opzioni Struttura. 

2) Inserire i seguenti dati in Definizioni=>Normativa 

- Scegliere la vecchia normativa; 

- non utilizzare l'Ordinanza 3274; 

- scegliere un'analisi statica equivalente nelle direzioni X e Y; 

- inserire un grado di sismicità pari a 5 

- spuntare la casella Applica indicazioni costruttive Circ. 65 

Anche in tal caso i parametri sui materiali devono essere gC=1.5 e tipo di acciaio B450C. 

 

 

5.3.2 Tipo di analisi con le NTC 2018 

Scegliendo la nuova normativa NTC 2018 in 5.3.1 Tipo di normativa, viene mostrata la seguente finestra. 

 

 
 

Selezionare il tipo di analisi, tra: 

Analisi statica semplice ï L'analisi statica semplice serve per calcoli di servizio (es. calcolo della rigidezza 

della struttura, ecc.), con le NTC 2018 è sempre necessario effettuare l'analisi sismica.  

Sismica statica equivalente; 

Sismica dinamica modale. 

 

Spuntare le caselle delle componenti del sisma da considerare: 

Direzione orizzontale X1 (direzione principale di ingresso del sisma); 

Direzione orizzontale Y1 (direzione ortogonale alla principale); 

Direzione verticale (per includere il sisma verticale). 

 

Inserire l'angolo di ingresso del sisma, cioè l'angolo della direzione X1 rispetto all'asse X globale (in senso an-

tiorario e gradi sessadecimali). 
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Inserire i fattori di incremento dell'azione sismica nelle direzioni X1 e Y1; tali fattori moltiplicheranno il 

coefficiente S nella formula dello spettro di risposta in accelerazione orizzontale (formula 3.2.2 NTC 2018), nel ca-

so di analisi dinamica, o la funzione Sd(T) (formula 7.3.7), nel caso di analisi statica equivalente. 

Inserire dei fattori maggiori di 1.00, se richiesto dalle verifiche della non linearità geometrica (formula 7.3.1 del 

paragrafo 7.3.1 NTC 2018), riscontrabili dalla relazione di calcolo; successivamente, dopo aver modificato i coeffi-

cienti, sarà necessario ripetere i calcoli e ricontrollare la verifica, ciò iterativamente fino a che i fattori non saranno 

sufficienti. 

 

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

5.3.3 Tipo di analisi con le NTC 2008 

Scegliendo la nuova normativa NTC 2008 in 5.3.1 Tipo di normativa, viene mostrata la seguente finestra. 

 

 
 

Selezionare il tipo di analisi, tra: 

Edificio non sismico in Zona 4 - Per eseguire l'analisi semplificata e senza verifiche SLD. Per calcoli alle Ten-

sioni Ammissibile vedere il paragrafo 5.3.1 Tipo di normativa. 

Sismica statica equivalente; 

Sismica dinamica modale. 

 

Spuntare le caselle delle componenti del sisma da considerare: 

Direzione orizzontale X1 (direzione principale di ingresso del sisma); 

Direzione orizzontale Y1 (direzione ortogonale alla principale); 

Direzione verticale (per includere il sisma verticale). 

 

Inserire l'angolo di ingresso del sisma, cioè l'angolo della direzione X1 rispetto all'asse X globale (in senso an-

tiorario e gradi sessadecimali). 

 

Inserire i fattori di incremento dell'azione sismica nelle direzioni X1 e Y1; tali fattori moltiplicheranno il 

coefficiente S nella formula dello spettro di risposta in accelerazione orizzontale (formula 3.2.4 NTC 2008), nel ca-

so di analisi dinamica, o la funzione Sd(T) (formula 7.3.6), nel caso di analisi statica equivalente. 

Inserire dei fattori maggiori di 1.00, se richiesto dalle verifiche della non linearità geometrica (formula 7.3.1 del 

paragrafo 7.3.1 NTC 2008), riscontrabili dalla relazione di calcolo; successivamente, dopo aver modificato i coeffi-
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cienti, sarà necessario ripetere i calcoli e ricontrollare la verifica, ciò iterativamente fino a che i fattori non saranno 

sufficienti. 

 

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla  e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

 

5.3.4 Pericolosità sismica 

Selezionando le Norme Tecniche per le Costruzioni NTC 2018 e NTC 2008 in Tipo Normativa, apparirà la se-

guente finestra per il calcolo dei parametri di pericolosità sismica ag, F0 e TC*. 

 

 
Inserire i seguenti dati: 

 

Tipo di costruzione, da scegliersi tra: 

Per le NTC 2008 

Tipo 1:  Opere provvisorie ï Opere provvisionali - Strutture in fase costruttiva; 

Tipo 2:  Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe di dimensioni contenute o di importanza; 

Tipo 3:  Grandi opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe di grandi dimensioni o di importanza strategica. 

 

Per le NTC 2018 
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Tipo 1:  Costruzioni temporanee e provvisorie; 

Tipo 2:  Costruzioni con livelli di prestazioni ordinari; 

Tipo 3:  Costruzioni con livelli di prestazioni elevati. 

 

 

Classe d'uso della costruzione, da scegliersi tra: 

Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli. 

Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per lôambiente e senza 

funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attivit¨ non pericolose per lôambiente. Ponti, opere infrastruttu-

rali, reti viarie non ricadenti in Classe dôuso III o in Classe dôuso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi 

situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti. 

Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 

lôambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe dôuso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione pro-

vochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso. 

Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione del-

la protezione civile in caso di calamit¨. Industrie con attivit¨ particolarmente pericolose per lôambiente. Reti viarie 

di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, ñNorme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

stradeò, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti 

da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, 

particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione 

di energia elettrica. 

 

Vita nominale di progetto Vn (in anni). Nelle NTC2008 era indicato erroneamente Vn <=10, anziché  Vn 

>=10). 

 

Probabilità di superamento PVR al variare dello stato limite considerato (in %). 

 

Periodo di ritorno al variare dello stato limite considerato (in anni). I valori cambiano automaticamente al va-

riare del Tipo di costruzione, Vn e Classe d'uso, ma è possibile modificarli. 

 

Posizione del sito. 

E' possibile selezionare il Comune nella lista, inserire le coordinate o scegliere l'isola. Per cercare le coordinate 

con Google Map, si prema il pulsante apposito, individuare il sito seguendo le istruzioni della pagina Internet e co-

piare le coordinate nelle caselle Longitudine e Latitudine. 

 

Premere Ricalcola dopo aver modificato le coordinate, per calcolare i Parametri di pericolosità sismica; è pos-

sibile anche inserire manualmente tali parametri. 

 

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

 

5.3.5 Parametri sismici NTC 2018 

 

In questa finestra vengono richiesti i parametri sismici per l'analisi sismica Statica equivalente e l'analisi sismica 

Dinamica modale. 
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I dati da inserire sono i seguenti: 

 

¶ Categoria di sottosuolo 

A - Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 superiori a 800 

m/s,eventualmente comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 

m. 

B - Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consi-

stenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà mec-

caniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 

nei terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina). 

C - Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consi-

stenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà mec-

caniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 

< 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).  

D - Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente con-

sistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terre-

ni a grana grossa e cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina).  

E - Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul substrato di riferi-

mento (con Vs > 800 m/s). 
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¶ Categoria topografica  Categoria Caratteristiche della superficie topografica 

T1 - Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i <=15° 

T2 - Pendii con inclinazione media i > 15° 

T3 - Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15° <= i <= 30° 

T4 - Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30° 

 

¶ Rapporto h/H altezza pendio.  Definisce la variazione spaziale del coefficiente St; ponendo h/H=1, 

St assume i valori della tabella 3.2.VI; ponendo h/H= 0, St assume il valore unitario 

¶ Coefficiente di amplificazione topografica St - Definito in 3.2.3.2.1 delle norme. 

¶ Coefficiente di smorzamento viscoso x  - Definito in 3.2.3.2.1 delle norme. 

¶ Tabelle Parametri spettri - Vengono mostrati i parametri calcolati: S, TB, TC, TD, Fv, Cc, Ss de-

scritti nel paragrafo 3.2.3.2. delle norme. 

¶ Valore di ag*S per SLV ï Viene mostrato il valore (in g) e confrontato col valore 0.075 g; se minore, 

è possibile utilizzare le opzioni semplificative seguenti, indicate nel paragrafo 7.0 delle NTC 2018. 

- Utili zza Fh=0.10*W*l. Tale opzione potrebbe portare ad azioni orizzontali sismiche statiche più 

gravose; quindi la si utilizzi solo se conveniente. 

- Verifica solo per SLV. Spuntando la casella, verranno eseguite solo le verifiche nei confronti dello 

SLV. 

- Utilizza valori unitari per gRd. Spuntando questa casella, nel caso si scelga un tipo di comporta-

mento strutturale dissipativo e classe di duttilit¨ Media CDôBô, il programma utilizzer¨ dei valori di 

gRd unitari (Tabella 7.2.1 delle NTC 2018).  

In caso di errore, es. ag*S>0.075 ed opzioni semplificative spuntate, il programma avvisa. 

 

¶ Tipo di comportamento della struttura: Non dissipativo o Dissipativo. Col comportamento Non dissi-

pativo, non viene applicata la gerarchia delle resistenze e tutte quelle limitazioni per le strutture di 

classe CDóAô e CDóBô. 

 

¶ Classe di duttilità della struttura: alta CD'A' o media CD'B'. 

 

¶ Fattori di  comportamento q di riduzione, per il calcolo degli spettri di progetto del sisma (inserire i 

valori nei limiti della Tabella 7.3.1 delle NTC 2018). 

Premere i pulsandi Calcola q per SLV, per calcolare il fattore di comportamento allo S.L.V; si aprira la 

finestra 5.3.6 Calcolo del fattore di comportamento. 

¶ Regolarità edificio. Spuntare le caselle   In pianta e In altezza, per edifici regolari in pianta od in al-

tezza.   

¶ Il pulsante Spostamenti limite permette di modificare gli spostamenti relativi ed assoluti limite, tra cui 

lo spostamento limite di danno  (vedere Spostamenti nodali limite). 

 

¶ Percentuale di rigidezza rispetto a elementi non fessurati, per elementi in c.a.. Il paragrafo 7.2.6, 

indica che, nel caso non siano effettuate analisi specifiche, la rigidezza flessionale e a taglio di elemen-

ti in cemento armato può essere assunta sino al 50% della rigidezza dei corrispondenti elementi non 

fessurati. 

Se si vuole mantenere la rigidezza degli elementi non fessurati, si inserisca 100. 

 

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 
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5.3.6 Calcolo del fattore di comportamento 

In questa finestra viene calcolato il fattore q ed inserito nella tabella della finestra precedente. 

Si selezioni la tecnica costruttiva, la tipologia ed il tipo di struttura per au/a1, indicati nella normative al par. 

7.3.1 e seguenti. 

Inserire quando richiesto i dati nelle caselle inferiori, quindi premere i pulsanti Inserisci q SLV per la direzione 

X e Y, per inserire il valore di q nella tabella della pagina precedente. Premendo tali pulsanti, il calcolo verrà inseri-

to anche in relazione. 

Si prema Chiudi per chiudere la finestra, ? per aprire la pagina di aiuto. 

 
 

 

 

5.3.7 Parametri sismici NTC 2008 

 

In questa finestra vengono richiesti i parametri sismici per l'analisi sismica Statica equivalente e l'analisi sismica 

Dinamica modale. 
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I dati da inserire sono i seguenti: 

 

¶ Categoria di sottosuolo (Tabella 3.2.II della normativa) 

A - Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 superiori a 800 

m/s,eventualmente comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 

m. 

B - Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consi-

stenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà mec-

caniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 

nei terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina). 

C - Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consi-

stenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà mec-

caniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 

< 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).  

D - Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente con-

sistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terre-

ni a grana grossa e cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina).  
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E - Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul substrato di riferi-

mento (con Vs > 800 m/s). 

 

¶ Categoria topografica  (Tabella 3.2.IV della normativa) Categoria Caratteristiche della superficie to-

pografica 

T1 - Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i . 15° 

T2 - Pendii con inclinazione media i > 15° 

T3 - Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15° . i . 30° 

T4 - Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30° 

 

¶ Rapporto h/H altezza pendio.  Definisce la variazione spaziale del coefficiente St; ponendo h/H=1, 

St assume i valori della tabella 3.2.VI; ponendo h/H= 0, St assume il valore unitario 

¶ Coefficiente di amplificazione topografica St - Definito in 3.2.3.2.1 delle norme. 

¶ Coefficiente di smorzamento viscoso x  - Definito in 3.2.3.2.1 delle norme. 

¶ Tabelle Parametri spettri - Vengono mostrati i parametri calcolati: S, TB, TC, TD, Fv, Cc, Ss de-

scritti nel paragrafo 3.2.3.2. delle norme. 

¶ Tipo di comportamento della struttura: Non dissipativo o Dissipativo. Col comportamento Non dissi-

pativo, non viene applicata la gerarchia delle resistenze e tutte quelle limitazioni per le strutture di 

classe CDóAô e CDóBô (dovrebbe essere usata solo con qX1=qY1=1 , cio¯ con struttura non dissipati-

va, senza riduzione delle spettro di risposta elastico). 

¶ Classe di duttilità della struttura: alta CD'A' o bassa CD'B'. 

 

¶ Fattori di struttura  qX1 e qY1 di riduzione, per il calcolo degli spettri di progetto nelle direzioni X1 

e Y1 del sisma; 

¶ Il pulsante Spostamenti limite permette di modificare gli spostamenti relativi ed assoluti limite, tra cui 

lo spostamento limite di danno  (vedere Spostamenti nodali limite). 

¶ Percentuale di rigidezza rispetto a elementi non fessurati, per elementi in c.a.. Il paragrafo 7.2.6, 

indica che, nel caso non siano effettuate analisi specifiche, la rigidezza flessionale e a taglio di elemen-

ti in cemento armato può essere assunta sino al 50% della rigidezza dei corrispondenti elementi non 

fessurati. 

Se si vuole mantenere la rigidezza degli elementi non fessurati, si inserisca 100. 

¶  

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

 

5.3.8 Analisi dinamica modale secondo le NTC 2018 e NTC 2008 

In questa finestra vengono richiesti i dati necessari per l'analisi Dinamica modale. 
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I dati da inserire sono: 

¶ Eccentricità aggiuntiva direzione Y1 (in percento %); 

¶ Dimensione edificio direz. Y1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica Y1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

¶ Eccentricità aggiuntiva direzione X1 (in percento %); 

¶ Dimensione edificio direz. X1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica X1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

N.B. I primi due dati entrano in gioco col sisma in direzione X1, gli altri due col sisma in direzione Y1. 

In configurazione esiste lôopzione Per il calcolo delle eccentricità accidentali sismiche, utilizzare le di-

mensioni dellôintero edificio oppure le dimensioni di ciascun impalcato. Nel primo caso lôeccentricita acci-

dentale (Par. 7.2.6 NTC) applicata a ciascun impalcato sarà identica ed in funzione delle dimensioni di tut-

to lôedificio; in caso contrario, ogni impalcato avrà la propria eccentricità. (vedere 4.17.1 Opzioni generali)  

¶ Come considerare l'eccentricità torsionale accidentale: applicando dei momenti torcenti statici, oppure ese-

guire 4 analisi dinamiche spostando il centro di massa di ogni piano. 

¶ Numero dei modi di vibrare per il sisma orizzontale. 

¶ Il tipo di combinazione modale per il sisma orizzontale, da scegliersi tra CQC (combinazione quadratica 

completa) e SRSS (radice quadrata della somma dei quadrati). Per le NTC è obbligatorio l'uso delle CQC. 
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¶ Numero dei modi di vibrare per il sisma verticale. 

¶ Il tipo di combinazione modale per il sisma verticale, da scegliersi tra CQC e SRSS.  Per le NTC è obbliga-

torio l'uso delle CQC. 

 

I grafici visualizzano gli spettri in accelerazione SLO, SLD, SLV e SLC per i sismi orizzontali e verticale. 

Col pulsante Stampa spettri è possibile visualizzare le tabelle degli spettri e stamparle. 

 

Il programma verifica anche che la massa partecipante totale sia superiore all'85%, per le direzioni X1, Y1 e Z 

(eventuale). 

 

Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

5.3.9 Analisi sismica statica equivalente secondo le NTC 2018 

In questa finestra vengono richiesti i dati necessari per l'analisi sismica Statica equivalente secondo le NTC 

2018. 

 

 
I dati da inserire sono: 

 

· Quota di spiccato delle fondazioni (in metri). 

· altezza della struttura H (in metri) - Distanza tra la quota più elevata della struttura e la quota di spiccato delle 

fondazioni; si prema il pulsante Ricalcola H per calcolare l'altezza in modo automatico. 

· tipo di edificio  
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· primo periodo T1 di vibrazione della struttura (in secondi) per le direzioni del sisma X1, Y1 e Z; si prema il 

pulsante Calcola T1 per calcolare il periodo in modo automatico secondo la formula della normativa. 

· Eccentricità aggiuntiva direzione Y1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. Y1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica Y1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

· Eccentricità aggiuntiva direzione X1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. X1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica X1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

N.B. I primi due dati entrano in gioco col sisma in direzione X1, gli altri due col sisma in direzione Y1. 

In configurazione esiste lôopzione Per il calcolo delle eccentricità accidentali sismiche, utilizzare le dimen-

sioni dellôintero edificio oppure le dimensioni di ciascun impalcato. Nel primo caso lôeccentricita accidentale 

(Par. 7.2.6 NTC) applicata a ciascun impalcato sarà identica ed in funzione delle dimensioni di tutto lôedificio; 

in caso contrario, ogni impalcato avrà la propria eccentricità. (vedere 4.17.1 Opzioni generali)  

· se l'edificio possiede almeno 3 piani (per il calcolo automatico di lambda). 

 

Vengono mostrati i valori calcolati di l, e le ordinate degli spettri (per T1), orizzontali e verticale, SLO, SLD, 

SLV e SLC, necessari per il calcolo delle forze statiche secondo la formula 7.3.6 delle normative. 

 

Tale finestra viene mostrata anche quando si esegue l'analisi dinamica modale, ma coi momenti torcenti sismici 

Etx e Ety applicati staticamente (vedere il paragrafo precedente). 

 

 

5.3.10 Analisi sismica statica equivalente secondo le NTC 2008 

In questa finestra vengono richiesti i dati necessari per l'analisi sismica Statica equivalente secondo le NTC 

2018. 
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I dati da inserire sono: 

 

· Quota di spiccato delle fondazioni (in metri). 

· altezza della struttura H (in metri) - Distanza tra la quota più elevata della struttura e la quota di spiccato delle 

fondazioni; si prema il pulsante Ricalcola H per calcolare l'altezza in modo automatico. 

· tipo di edificio  

· primo periodo T1 di vibrazione della struttura (in secondi) per le direzioni del sisma X1, Y1 e Z; si prema il 

pulsante Calcola T1 per calcolare il periodo in modo automatico secondo la formula della normativa. 

· Eccentricità aggiuntiva direzione Y1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. Y1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica Y1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

· Eccentricità aggiuntiva direzione X1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. X1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica X1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

N.B. I primi due dati entrano in gioco col sisma in direzione X1, gli altri due col sisma in direzione Y1. 

In configurazione esiste lôopzione Per il calcolo delle eccentricità accidentali sismiche, utilizzare le dimen-

sioni dellôintero edificio oppure le dimensioni di ciascun impalcato. Nel primo caso lôeccentricita accidentale 

(Par. 7.2.6 NTC) applicata a ciascun impalcato sar¨ identica ed in funzione delle dimensioni di tutto lôedificio; 

in caso contrario, ogni impalcato avrà la propria eccentricità. (vedere 4.17.1 Opzioni generali)  



Stru3D ï Manuale operativo 

76 

 

· se, invece di applicare delle forze torcenti per torsione accidentale, amplificare le azioni degli elementi per il 

fattore delta (formula 7.3.7. NTC 2008). Tale opzione non è visibile utilizzando le NTC 2018. 

· se l'edificio possiede almeno 3 piani (per il calcolo automatico di lambda). 

 

Vengono mostrati i valori calcolati di l, e le ordinate degli spettri (per T1), orizzontali e verticale, SLO, SLD, 

SLV e SLC, necessari per il calcolo delle forze statiche secondo la formula 7.3.6 delle normative. 

 

Tale finestra viene mostrata anche quando si esegue l'analisi dinamica modale, ma coi momenti torcenti sismici 

Etx e Ety applicati staticamente (vedere il paragrafo precedente). 

5.3.11 Analisi in Zona 4 secondo le NTC 2008 

In questa finestra vanno inseriti i dati per il calcolo delle forze statiche per le strutture NON SISMICHE situate 

in Zona 4. 

 

 
 

I dati da inserire sono i seguenti: 

 

· Quota di spiccato delle fondazioni (in metri); 

· Altezza della struttura H (in metri) - Distanza tra la quota più elevata della struttura e la quota di spiccato del-

le fondazioni; si prema il pulsante Ricalcola H per calcolare l'altezza in modo automatico. 

· Tipo di edificio.  

· Primo periodo T1 di vibrazione della struttura (in secondi) per le direzioni del sisma X1, Y1 e Z; si prema il 

pulsante Ricalcola T1 per calcolare il periodo in modo automatico secondo la formula della normativa. 

· Se l'edificio possiede almeno 3 piani (per il calcolo automatico di lambda). 

· Coefficiente lambda l per il calcolo delle forze statiche secondo la formula (7.3.6.) 

· Ordinata dello spettro Sd(T1) per il calcolo delle forze statiche, che deve essere pari a 0.07g (inizio cap. 7 

NTC 2008); 

 

 

5.3.12 Normativa e tipo di analisi D.M. 1996 
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Scegliendo la vecchia normativa in 5.3.1 Tipo di normativa, viene mostrata la seguente finestra. 

 

Selezionare il tipo di normativa antisismica italiana da adottare, tra: 

· Il Decreto Ministeriale del 16 Gennaio 1996; 

· L'Ordinanza n.3274 del 20 Marzo 2003. 

 

Selezionare il tipo di analisi, tra: 

· Edificio non sismico (o Edificio non sismico in Zona 4 per l'Ord. 3274); 

· Sismica statica equivalente; 

· Sismica dinamica modale. 

 

Spuntare le caselle delle componenti del sisma da considerare: 

· Direzione orizzontale X1 (direzione principale di ingresso del sisma); 

· Direzione orizzontale Y1 (direzione ortogonale alla principale); 

· Direzione verticale (per includere il sisma verticale). 

 

Inserire l'angolo di ingresso del sisma, cioè l'angolo della direzione X1 rispetto all'asse X globale (in senso an-

tiorario e gradi sessadecimali).  

 

Inserire i fattori di incremento dell'azione sismica nelle direzioni X1 e Y1; tali fattori moltiplicheranno il 

coefficiente S nella formula dello spettro di risposta in accelerazione orizzontale (formula 3.7  Ord 3274), nel caso 

di analisi dinamica, o la funzione Sd(T) (formula 4.2), nel caso di analisi statica equivalente. 

Inserire dei fattori maggiori di 1.00, se richiesto dalle verifiche della non linearità geometrica (formula 4.13 del 

paragrafo 4.11.1.1 Ord. 3274), riscontrabili dalla relazione di calcolo; successivamente, dopo aver modificato i 

coefficienti, sarà necessario ripetere i calcoli e ricontrollare la verifica, ciò iterativamente fino a che i fattori non sa-

ranno sufficienti. 

 
 

Si prema OK,  per accettare le modifiche effettuate, Annulla  per continuare annullando le modifiche. 
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5.3.13 Analisi sismica statica equivalente secondo il D.M. 96 

Per l'analisi sismica statica equivalente secondo il D.M. 16/01/1996, sono richiesti i seguenti dati: 

 

 
 

·  Quota di spiccato delle fondazioni (in metri). 

· Altezza della struttura H (in metri) - Distanza tra la quota più elevata della struttura e la quota di spiccato delle 

fondazioni; si prema il pulsante Ricalcola H per calcolare l'altezza in modo automatico. 

· Dimensione massima in pianta D lungo una direzione sismica (X1 o Y1) (con D²B). 

· Dimensione massima in pianta B, ortogonale alla precedente; si prema il pulsante Calcola D e B per calcolarle 

automaticamente. 

· Grado di sismicità S  (con S²2). 

· Coefficiente di risposta RX1 per la direzione X1 (RX1=1.0 per To¢0.8 sec; RX1=0.862/To^2/3  per To>0.8 

sec; con To il periodo fondamentale di vibrazione). 

· Coefficiente di risposta RY1 per la direzione Y1 ortogonale alla X1. 

· Coefficiente di protezione sismica I   (valori possibili: 1.0, 1.2, 1.4). 

· Coefficiente di fondazione e  (valori possibili: 1.0, 1.3). 

· Coefficiente di struttura  b (valori possibili: 1.0, 1.2). 
· Coefficiente Kv  per il sisma verticale nel caso di analisi Statica equivalente (valori possibili: 0.2 e 0.4). 

· Lambda torsione  l  - Coefficiente per il calcolo del momento torcente minimo, calcolato secondo la formula: 

             
essendo i valori minimi l: 

l=0.03 + 0.02 (D/B - 2.5)   se    2.5 < D/B <  3.5        

l=0.05                                se     D/B > 3.5 

 



Stru3D ï Manuale operativo 

79 

 

Il valore di l viene modificato automaticamente modificando i valori di D e B o premendo il pulsante Calcola 

D e B. 

· Casella Applica indicazioni..., si spunti la casella per applicare le indicazioni della Circolare Ministeriale n. 65 

del 10 Aprile 1997 Allegato 1. Ciò comporterà un maggior quantitativo di armatura e l'inserimento delle staffe 

nei nodi, per un quantitativo almeno pari alla maggiore delle zone del pilastro inferiore e superiore adiacenti al 

nodo. 

 

· Il pulsante Spostamenti limite permette di modificare gli spostamenti relativi ed assoluti limite (vedere 5.5 

Spostamenti nodali limite). 

 

Si prema Indietro  per tornare alla finestra precedente, Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annulla  

per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

5.3.14 Analisi sismica dinamica modale secondo il D.M. 96 

Per l'analisi sismica dinamica modale con spettro di risposta secondo il D.M. 16/01/1996, sono richiesti i se-

guenti dati: 

 
 

· Grado di sismicità S  (con S²2). 

· Coefficiente di protezione sismica I   (valori possibili: 1.0, 1.2, 1.4). 

· Coefficiente di fondazione e  (valori possibili: 1.0, 1.3). 

· Coefficiente di struttura  b (valori possibili: 1.0, 1.2). 
· Numero dei modi di vibrare per il sisma orizzontale. 
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· Il tipo di combinazione modale per il sisma orizzontale, da scegliersi tra SRSS (radice quadrata della somma 

dei quadrati) e CQC (combinazione quadratica completa); per il D.M è sufficiente la SRSS. 

· Tipo di analisi per il sisma verticale; da scegliersi tra Statica equivalente e Dinamica modale. 

· Coefficiente Kv  per il sisma verticale nel caso di analisi Statica equivalente (valori possibili: 0.2 e 0.4). 

· Coefficiente m il sisma verticale nel caso di analisi Dinamica modale (valori possibili: 2.0 e 4.0). 

· Numero dei modi di vibrare per il sisma verticale (nel caso di analisi Dinamica modale). 

· Il tipo di combinazione modale per il sisma verticale (nel caso di analisi Dinamica modale), da scegliersi tra 

SRSS e CQC. 

· Lo spettro di risposta; si prema la freccia della casella e si selezioni uno spettro presente in archivio. Per visua-

lizzare, creare, modificare gli spettri dell'archivio, si prema il pulsante Archivio Spettri per visualizzare la fi-

nestra descritta nel paragrafo seguente. 

· Casella Applica indicazioni..., si spunti la casella per applicare le indicazioni della Circolare Ministeriale n. 65 

del 10 Aprile 1997 Allegato 1. Ciò comporterà un maggior quantitativo di armatura e l'inserimento delle staffe 

nei nodi, per un quantitativo almeno pari alla maggiore delle zone del pilastro inferiore e superiore adiacenti al 

nodo. 

· Il pulsante Spostamenti limite permette di modificare gli spostamenti relativi ed assoluti limite (vedere 5.5 

Spostamenti nodali limite). 

 

Il programma verifica che l'85% della massa totale della struttura sia eccitata, per le direzioni X1, Y1 e Z (even-

tuale). 

 

Si prema Indietro  per tornare alla finestra precedente, Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annull a 

per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

 

5.3.15 Inserimento Spettri di risposta secondo il D.M. 96 

Per l'inserimento degli spettri di risposta in archivio si utilizza la seguente finestra: 
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in cui vanno inseriti i seguenti dati. 

 

· Nella colonna T della tabella si inserisca il periodo in secondi (ascissa del grafico). 

· Nella colonna R si inserisca il valore dello spettro di risposta normalizzato (ordinata del grafico). 

· Nella casella Descrizione si inserisca una descrizione dello spettro. 

· Premere il pulsante Normativa italiana D.M. 1996, per inserire i valori indicati nella normativa (funzione: 

R(T)=1.0 per T¢0.8 sec. e  R(T)=0.826*T^2/3 per T>0.8 sec). 

· Premere il pulsante Azzera per azzerare tutti i valori di T ed  R della tabella. 

· Premere il pulsante Ridisegna per ridisegnare il grafico (il grafico viene, di solito, ridisegnato automaticamente 

modificando i dati). 

 

Si Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annulla  per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

5.3.16 Edifici in Zona 4 secondo lôOrdinanza n. 3274 

In questa finestra vanno inseriti i dati per il calcolo delle forze statiche e delle combinazioni per le strutture 

NON SISMICHE situate in Zona 4. 
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I dati da inserire sono i seguenti: 

 

 Quota di spiccato delle fondazioni (in metri); 

· Altezza della truttura H (in metri); premere Ricalcola H per calcolarloin base al nodo strutturale più elevato. 

· Il Tipo di edificio, 

· Il periodo fondamentale T1; premere Calcola T1 per calcolarlo con la formula indicata dalle normative. 

· Se l'edificio e di almeno tre piani; 

· Coefficiente lambda l per il calcolo delle forze statiche secondo la formula (4.2) dell'Ord. 3274  

· Ordinata dello spettro Sd(T1) per il calcolo delle forze statiche, definite dalle espressioni  (4.2) e (4.3) del pun-

to 4.5.2 dell'Ord. 3274); 

 
Si prema OK e avanti >, per accettare le modifiche effettuate, Annulla e avanti > per continuare annullando le 

modifiche, < Indietro  per tornare alla pagina precedente, ? per aprire la pagina di aiuto. 

 

5.3.17 Parametri comuni per lôOrdinanza n. 3274 

In questa finestra vengono richiesti i dati comuni per l'analisi Statica equivalente e l'analisi Dinamica modale 

secondo l'Ord. 3744 del 2003. 
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I dati da inserire sono i seguenti: 

 

· zona sismica (da scegliersi tra: 1, 2, 3, 4) (3.2.1. Ord.); 

· valore di ag accelerazione orizzontale massima su suolo di categoria A  (3.2.1. Ord.); 

· categoria degli edifici per importanza (I, II, III) (4.7 Ord.); 

· fattore di importanza gI   (4.7 Ord.); 

· coefficiente di amplificazione topografica (Punto 3.2.3 Ord. 3274 modificata). 

St=1.0 se il fattore di importanza è uguale ad 1.0 e non si trova in vicinanza di pendii con inclinazione >15° e 

dislivello superiore a circa 30 m; 

a) St=1.2 se gI>1.0 e per siti in prossimità de ciglio superiore di pendii scoscesi isolati; 

b) St=1.4 se gI>1.0 e per siti prossimi alla sommità di profili topografici aventi larghezza in cresta molto infe-

riore alla larghezza alla base e pendenza media >30°; 

c) St=1.2 se gI>1.0 e per siti del tipo b) ma con pendenza media inferiore; 

· categoria del suolo di fondazione (A, B, C, D, E) (3.1. Ord.); 

· parametri spettri S, TB, TC, TD, h (3.2.3 Ord.); 

Fattori di struttura  qX1 e qY1 di riduzione per il calcolo degli spettri di progetto nelle direzioni X1 e Y1 del 

sisma  (3.2.5 Ord.); 

Classe di duttilità della struttura: alta CD'A' o bassa CD'B'. 

Non usare la gerarchia delle resistenze - Selezionando la casella, non viene applicata la gerarchia delle resi-

stenze e tutte quelle limitazioni per le strutture di classe A (azioni da utilizzare, calcolo delle sezioni, ecc.). Tale op-
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zione dovrebbe essere usata solo con qX1=qY1=1 , cioè con struttura non dissipativa, senza riduzione delle spettro 

di risposta elastico. 

· Il pulsante Spostamenti limite permette di modificare gli spostamenti relativi ed assoluti limite, tra cui lo spo-

stamento limite di danno  (vedere 5.5 Spostamenti nodali limite). 

· Percentuale di rigidezza rispetto a elementi non fessurati, per elementi in c.a.. L'art. 4.4 del'Ord. 3274 in-

dica che nel caso non siano effettua analisi specifiche, la rigidezza flessionale e a taglio di elementi in cemento 

armato può essere assunta sino al 50% della rigidezza dei corrispondenti elementi non fessurati. 

Se si vuole mantenere la rigidezza degli elementi non fessurati, si inserisca 100. 

 

Si prema Indietro  per tornare alla finestra precedente, Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annulla  

per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

 

5.3.18 Analisi sismica statica equivalente secondo lôOrd. 3274 

In questa finestra vengono richiesti i dati necessari per l'analisi sismica Statica equivalente, secondo l'Ord. 3744 

del 2003. 
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I dati da inserire sono: 

 

· quota di spiccato delle fondazioni (in metri). 

· altezza della struttura H (in metri) - Distanza tra la quota più elevata della struttura e la quota di spiccato delle 

fondazioni; si prema il pulsante Ricalcola H per calcolare l'altezza in modo automatico. 

· tipo di edificio  

· primo periodo T1 di vibrazione della struttura (in secondi); si prema il pulsante Ricalcola T1 per calcolare il 

periodo in modo automatico secondo la formula (4.1) dell'Ord. 3274. 

· eccentricità aggiuntiva per effetti torsionali accidentali in direzione X1 (in percento %); 

· eccentricità aggiuntiva per effetti torsionali accidentali in direzione Y1 (in percento %); 

· se amplificare le azioni degli elementi verticali per torsione accidentale, per strutture regolari (4.5.2 Ord.) 

· se l'edificio possiede almeno 3 piani (per il calcolo automatico di lambda). 

 

Vengono mostrati i valori calcolati di l, e le ordinate degli spettri (per T1), orizzontale e verticale, SLU e SLD, 

necessari per il calcolo delle forze statiche secondo la formula (4.2) dell'Ord. 3274. 

 

Si prema Indietro  per tornare alla finestra precedente, Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annulla  

per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

 

5.3.19 Analisi dinamica modale secondo lôOrd. 3274 

In questa finestra vengono richiesti i dati necessari per l'analisi Dinamica modale secondo l'Ord. 3744 del 2003. 
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I dati da inserire sono: 

· Eccentricità aggiuntiva direzione Y1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. Y1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica Y1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

· Eccentricità aggiuntiva direzione X1 (in percento %); 

· Dimensione edificio direz. X1 - Dimensioni dell'edificio lungo la direzione sismica X1. Ponendo 0 il valore 

verrà calcolato automaticamente dal programma. 

N.B. I primi due dati entrano in gioco col sisma in direzione X1, gli altri due col sisma in direzione Y1. 

In configurazione esiste lôopzione Per il calcolo delle eccentricità accidentali sismiche, utilizzare le dimen-

sioni dellôintero edificio oppure le dimensioni di ciascun impalcato. Nel primo caso lôeccentricita accidentale 

(Par. 7.2.6 NTC) applicata a ciascun impalcato sar¨ identica ed in funzione delle dimensioni di tutto lôedificio; 

in caso contrario, ogni impalcato avrà la propria eccentricità. (vedere Opzioni generali) 

 

· come considerare l'eccentricità torsionale accidentale: applicando dei momenti torcenti statici, oppure eseguire 

4 analisi dinamiche spostando il centro di massa di ogni piano. 

· Numero dei modi di vibrare per il sisma orizzontale. 

· Il tipo di combinazione modale per il sisma orizzontale, da scegliersi tra CQC (combinazione quadratica com-

pleta) e SRSS (radice quadrata della somma dei quadrati) (4.5.3 Ord.).  

· Numero dei modi di vibrare per il sisma verticale. 

· Il tipo di combinazione modale per il sisma verticale, da scegliersi tra CQC e SRSS (4.5.3 Ord.). 
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Se si è scelto il metodo SRSS e dai calcoli risulta che il periodo di vibrazione di ciascun modo non differisce di 

almeno il 10% da tutti gli altri, il programma mostrerà una finestra di avvertimento, consentendone la correzione 

(obbligatoria). 

Viceversa, se si è scelto il metodo CQC e dai calcoli risulta che il periodo di vibrazione di ciascun modo diffe-

risce di almeno il 10% da tutti gli altri, il programma avvertirà che si sarebbe potuto usare anche il metodo SRSS 

(meno oneroso). 

 

Il programma verifica anche che la massa partecipante totale sia superiore all'85%, per le direzioni X1, Y1 e Z 

(eventuale). 

 

Si prema Indietro  per tornare alla finestra precedente, Ok per chiudere la finestra ed accettare i dati, Annulla  

per chiudere la finestra senza modificare i dati. 

5.4 Opzioni globali terreni di fondazione 
Menù: Definizioni => Opzioni globali terreni di fondazione... 

 

Verranno richiesti dei dati necessari per la verifica dei terreni di fondazione. 
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Metodo di calcolo del carico limite verticale (o portanza), da scegliere tra: 

- Terzaghi 

- Meyerof 

- Hansen 

- Brinch-Hansen 

- Vesic 

- Eurocodice 7 

vedere 21 Richiami teorici calcolo portanza verticale 

 

Riduci le dimensioni B ed L (B è il lato minore ed L il lato maggiore) della base per eccentricità. Spuntare 

la casella per ridurre le dimensioni della base alle dimensioni: 

B' = B - 2 eB; 

L' =  L - 2 eL;  

dove eB e eL rappresentano le eccentricità del carico rispetto al centro della fondazione, con: 
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eB=Momento in direzione B/Azione verticale 

eL=Momento in direzione L/Azione verticale. 

 

Riduci la portanza delle platee formate da shell di 1-0.25*log(B/2)  quando B>2 metri. Spuntando la casel-

la, nel caso di piastre formate da shell, il termine con Ng della formule per il calcolo della portanza, viene ridotto 

della quantità proposta da Bowles 1-0.25log(B/2) quando il lato minore è maggiore o uguale a 2 metri. 

 

Inserisci la tensioni ammissibile del terreno manualmente - Spuntare la casella per utilizzare la tensione 

ammissibile del terreno st  inserita manualmente (in 5.13.1 Inserimento dei dati su terreno e fondazioni); in caso 

contrario, il programma la calcola dal carico limite verticale (vedere 21 Richiami teorici calcolo portanza verticale).   

 

Utilizza la tensione ammissibile del terreno inserita manualmente come limite inferiore - Spuntare la casel-

la per indicare al programma di scegliere il valore inferiore tra la tensione del terreno calcolata dal carico limite e 

quella inserita manualmente. 

 

Verifica la tensione ammissibile del terreno anche col metodo degli Stati Limite. Spuntare la casella per 

eseguire la verifica della st  anche col metodo degli stati limite, non solo col metodo delle tensioni ammissibili.  

 

Presenza di falda acquifera. Spuntare la casella se è presente la falda acquifera (la profondità della falda dal 

piano di campagna viene inserita nella definizione dei terreni). 

 

Adottando il Decreto Ministeriale 09-01-1996, verranno utilizzati i seguenti dati: 

Coefficiente di sicurezza carico limite e tensioni ammissibili del terreno FS; è il denominatore che compare nel-

la formula di verifica del carico limite   Qlim/FS > V  oppure nella calcolo della tensione ammissibile  qamm=(qult - 

q)/FS + q (vedere 21 Richiami teorici calcolo portanza verticale). 

Coefficiente di sicurezza allo slittamento (valore maggiore di 1) - Utilizzato nella verifica della capacità portante 

orizzontale (scorrimento)  (VÅtand + caÅAeff)/gR > H  (valore indicato 1.3).  

Coefficiente di sicurezza al ribaltamento (valore maggiore di 1) - Rapporto Momento resistente/Momento solle-

citante, oltre il quale si ha la sicurezza (valore indicato 1.5). 

 

Adottando le NTC2005 o NTC2008 o NTC2018, verranno utilizzati i seguenti dati: 

Tipo di Approccio - Selezionare il tipo di approccio secondo quanto indicato nel par. 2.6.1 e nel cap.6 delle NTC.  

Nell'Approccio 1 sono previste due diversi tipi di combinazioni A1+M1+R1 e A2+M2+R2. Il programma applica i 

due tipi di combinazioni per tutte le verifiche; nella relazione verrà indicato, per ogni tipo di verifica, il numero del-

la combinazione ed il tipo della combinazione se si sceglie l'Approccio 1. 

Nell'Approccio 2 è previsto solo il tipo di combinazione A1+M1+R3. 

Le NTC2018 prevedono solo l'approccio 2 per le fondazioni. 

 

Coefficienti parziali per parametri geometrici - Vengono richiesti i parametri della tabella 6.2.II delle NTC 

per la modifica dei parametri geometrici prima di essere applicati nelle formule. 

- tangente dell'angolo dell'attrito interno, utilizzato per calcolare  f=arctan(tanf/gf) 

- coesione efficace, utilizzato per calcolare  c'=c'/gc' 

- coesione non drenata, utilizzato per calcolare  cu=cu/gcu 

- peso dell'unità di volume, utilizzato per calcolare  g=g/gg 
 

Coefficienti parziali per le verifiche - Vengono richiesti i parametri della tabella 6.4.I delle NTC 

- verifica SLU capacità portante, utilizzato nella verifica della capacità portante verticale Qlim/gR > V e nel calco-

lo della tensione ammissibile qamm=(qult - q)/gR + q (vedere 21 Richiami teorici calcolo portanza verticale) 

- verifica SLU scorrimento, utilizzato nella verifica della capacit¨ portante orizzontale (scorrimento)  (VÅtand + 

caÅAeff)/gR > H. 
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- verifica SLU ribaltamento, rapporto Momento resistente/Momento sollecitante, oltre il quale si ha la sicurezza. 

Con le NTC, per le fondazioni superficiali e su pali, non ò più richiesta tale verifica, porre pari a 0.0 i coefficienti 

per non eseguirla. 

 

Nella cartella Dati sismici, viene richiesto se applicare la riduzione del carico limite per la sismicità, utilizzan-

do il metodo di Paolucci e Pecker coi coefficienti Zc, Zq e Zg: 

 

 
Spuntare la casella per applicare i fattori di riduzione Zc, Zq e Zg alla formula della capacità portante verticale 

qlim, in caso contrario verranno utilizzati i valori unitari Zc = Zq = Zg=1. 

Nella tabella vengono mostrati i valori calcolati di kh, kv, amax e b per gli stati limite SLO, SLD, SLV e 

SLC. 

I valori utilizzati della tabella saranno quelli per il calcolo di Zc=(1-0.32Åkh)  e  Zq=Zg=(1-kh/tan(f))^0.35 per 

la combinazione SLV. 

 

Secondo le NTC p7.11.3.5.2: 
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kh=bÅamax/g;   kv=0.5Åkh;  amax=SsÅStÅag 

dove:  

- b: coefficiente di riduzione dell'accelerazione massima attesa nel sito (dalla tabella 7.11.I); 

- amax: accelerazione orizzontale massima attesa nel sito (in m/s²); 

- g: accelerazione di gravità; 

- Ss: coefficiente di amplificazione stratigrafica; 

- St: coefficiente di amplificazione topografica; 

- ag: accelerazione orizzontale massima attesa su sito di riferimento rigido (in m/s²) 

 

 

Il pulsante Salva come predefiniti salva i dati della finestra come predefiniti; questo significa che i nuovi plinti 

creati  avranno tali valori. 

 

Per i pulsanti Ok, Annulla  e ? vedasi Pulsanti Ok Annulla e ?. 

5.5 Spostamenti nodali limite 
Men½: Definizioni => Spostamenti nodali limiteé  

 

Per la verifica degli spostamenti nodali, relativi ed assoluti, sono richiesti i seguenti dati: 

 

 
 

· Spostamento relativo limite di danno - Per le verifiche SLD secondo l'Ordinanza 3274 

L'Ordinanza prescrive: 
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a) per edifici con tamponamenti collegati rigidamente alla struttura che interferiscono con la deformabilità della 

stessa d=0.005 h; 

b) per edifici con tamponamenti collegati elasticamente alla struttura, ovvero per edifici con tamponamenti col-

legati alla struttura con unioni progettate in previsione degli spostamenti dr 0.01 h:  d=0.0075 h; 

d) per edifici con struttura portante in muratura ordinaria: d=0.003 h; 

e) per edifici con struttura portante in muratura armata: d=0.004 h. 

 

· Spostamenti nuova normativa. 

Gli spostamenti, assoluti e relativi, vengono calcolato come al punto 7.3.3.3 delle NTC. 

 

 

· Spostamento relativo limite per verifiche di elementi non strutturali vecchia normativa.. 

Nel caso di edifici in zona sismica viene confrontata con gli spostamenti, per combinazioni SLU o TA, calcolati 

con la formula (vedere DM 96 B.9 e C.6.3): 

                           dove       

con l = 2 quando il coefficiente di protezione sismica I=1.0; 

con l = 3 quando il coefficiente di protezione sismica I=1.2; 

con l = 4 quando il coefficiente di protezione sismica I=1.4; 
con c = 1.0 se si utilizza il metodo delle tensioni ammissibili; 
con c = 1.5 se si utilizza il metodo degli stati limite. 
 

I limiti prescritti dall'ordinanza al punto C.6.3 sono: 

a) in presenza di elementi non strutturali in materiale fragile (laterizi o simili) aderenti alla struttura   h=0.002 

h; 

b) in presenza di elementi non strutturali realizzati in modo da non interferire con la deformazione della struttu-

ra:  h=0.004 h . 

 

· Spostamento relativo limite per verifiche di sicurezza. 

Nel caso di edifici in zona sismica viene confrontata con gli spostamenti, per combinazioni SLU o TA, calcolati 

con la formula (vedere DM 96 B.9): 

                          
Nessun limite viene indicato nella normativa. 

 
· Spostamenti nodali assoluti limite per verifiche SLU - Da confrontare con gli spostamenti calcolati con le 

combinazioni SLU o TA. 

 

· Spostamenti nodali assoluti limite per verifiche SLE - Da confrontare con gli spostamenti calcolati con le 

combinazioni SLE o TA. 

 

· Tipo di combinazione da utilizzare per le verifiche SLE degli spostamenti assoluti - Da scegliersi tra Fre-

quenti, Rare e Quasi Permanenti. 

 

 

Scelta di quali spostamenti relativi verificare. Lo spostamento calcolato sarà d=modulo(dx, dy, dz). 

 

· Spostamento relativo tra i nodi Master Joint degli impalcati rigidi - Si selezioni la casella se si desideri ve-

rificare tale spostamento, che potrebbe anche non esistere se non siano stati definiti degli Impalcati di tipo Ri-
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gido (vedere 14 Gli Impalcati). 

 

· Spostamento relativo tra i nodi estremi di aste con inclinazione superiore alla casella indicata sotto. - 

L'opzione è utile nel caso non vi siano impalcati di tipo rigido e si voglia verificare solo lo spostamento relativo 

tra gli estremi dei soli pilastri. 

 

· Spostamento relativo tra i nodi estremi di tutte le aste.  

 

Inclinazione degli elementi col piano orizzontale XY (in gradi sessadecimali) - Si inserisca l'angolo per la 

scelta degli elementi dei cui estremi di debba fare la verifica dello spostamento. 

5.6 Archivio tipologie di carico e coefficienti per le combinazioni 
Menù: Definizioni =>Tipologie di carico e coefficienti...  

 

In questo archivio vengono definite le tipologie di carico coi relativi coefficienti g e y, utilizzati nelle formule 

delle combinazioni. agli stati limite 

 

 
 

Ogni riga rappresenta una tipologia di carico, contenente i dati descritti nella finestra Dati tipologia di carico 

E' possibile ridimensionare la finestra trascinando il lembo un basso a destra. 

 

Pulsanti in basso: 

¶ Salva come predefinito - Per fare in modo che i nuovi lavori creati abbiano i coefficienti visualizzati. 

¶ Apri archivio  - Apre un archivio esistente sul disco. Al momento dell'installazione vengono creati gli 

archivi per le normative utilizzabili, nella sottocartella Library. 
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¶ Salva archivio con nome - Permette di salvare i dati visualizzati in un achivio col nome desiderato. 

¶ Annulla modifiche - Per annullare le modifiche avvenuta dall'apertura della finestra. 

 

Pulsanti di lato 

¶ Nuovo - Crea una nuova tipologia di carico, appare una finestra per l'inserimento del nome; successi-

vamente apparirà la finestra per l'introduzione dei dati. 

¶ Modifica  - Per modificare i dati della tipologia selezionata (anche facendo doppio clic sulla riga). 

¶ Duplica - Duplica la tipologia della riga selezionata. 

¶ Rinomina - Cambia il nome alla tipologia della riga selezionata. 

¶ Importa da archivio  - Per importare una o più tipologie situate su un archivio esterno; si cerchi l'ar-

chivio, lo si selezioni e si prema Apri. Una volta visualizzati i dati, si selezionino uno o più elementi e 

si prema Importa. 

¶ Esporta in archivio - Per esportare una o più tipologie verso un archivio esterno; si selezionino le ri-

ghe, si prema il pulsante Esporta in Archivio, si cerchi il file, lo si selezioni e si prema Apri; nel caso il 

file non esistesse verrebbe creato. 

¶ Elimina  - Elimina le tipologie delle righe selezionate; viene richiesta una conferma. 

¶ Freccia Su - Sposta la riga selezionata verso l'alto nella tabella. 

¶ Freccia Giù - Sposta la riga selezionata verso il basso nella tabella. 

 

Si faccia attenzione all'eliminazione e la rinomina delle tipologia, in quanto verranno influenzate le condizioni 

di carico già definite, alle quali la tipologia è assegnata come nome (vedasi Condizioni di carico indipendenti stati-

che. 

 

N.B. Ogni volta che si cambia normativa in 5.3.1 Tipo di normativa, lôarchivio cambia automaticamente. 

 

Si prema Chiudi  uscire dallôarchivio. 

5.6.1 Dati tipologia 

In questa finestra viene definita la Tipologia di carico ed assegnati i coefficienti g e y. 
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Dall'elenco in alto a sinistra scegliere la tipologia di carico; se il carico è di tipo Variabile, in alto a destra appa-

rirà un altro elenco, in cui selezionare se dovuto al Vento, alla Neve, Termico o ad Altro. 

Nelle caselle in basso inserire i coefficienti  g e y, per le tabelle date dalle normative, premere Tabelle norma-

tive. 

Il coefficiente y2iSisma determina la percentuale di carico da trasformare in massa (con le NTC coincide con 

y2i). 

 

5.7 Condizioni di carico indipendenti statiche 
Menù: Definizioni =>Condizioni di carico staticheé  

 

Per ogni condizione di carico indipendente statica (non dovuta a carichi dinamici) verrà risolta la struttura; suc-

cessivamente, i risultati dell'analisi dovuti ad ogni condizione, saranno combinati, assieme alle eventuali condizioni 

dinamiche, per essere utilizzati nelle verifiche. 
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In alcuni testi e programmi, tali Condizioni di carico vengono chiamate Casi di carico. 

 

 
 

Nella finestra verrà visualizzata una tabella, contenente tante righe quante saranno le condizioni indipendenti 

inserite. 

Nella prima colonna della tabella apparirà il numero progressivo;  

nella seconda il nome della condizione che dovrà essere assegnata ad ogni carico. 

 

Nella terza colonna verrà inserito il tipo, che potrà essere: 

- Gpp: carico permanente, nel quale sarà incluso il peso proprio; 

- Gpe: carico permanente, in cui non saranno compresi pesi propri; 

- Qab: carico variabile in locali per abitazione; 

- Quc: carico variabile in locali per uffici chiusi al pubblico; 

- Qua: carico variabile in locali per uffici aperti al pubblico; 

- Qsc: carico variabile in locali per scuole, negozi; 

- Qau: carico variabile in locali per autorimesse; 

- Qm: carico variabile in locali per magazzini, archivi e scale; 

- Qt: carico variabile su tetti e coperture con neve; 

- Qv: carico variabile dovuto a vento o variazione termica; 

- Qn: carico variabile dovuto a neve.; 

- P: carico dovuto a precompressione; 

- - : carico non assegnato. 

 

Le distinzioni  individuano i coefficienti della tabella 3.4 dell'Ord. 3274  - All. Edifici e del prospetto 1 del 

D.M. 9/01/1996. 
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Per ogni condizione si potrà inserire una breve descrizione, visualizzata nella quarta colonna . 

 

La specificazione del tipo è importante, soprattutto nel metodo agli stati limite, per poter applicare gli appro-

priati valori dei coefficienti g e y , utilizzati nelle combinazioni.  

Utilizzando il metodo delle tensioni ammissibili, basterà distinguere le condizioni di tipo Gpp (peso proprio) 

dalle altre. 

 

Attenzione: quando si applica un carico alla struttura, bisognerà sempre specificarne il nome (seconda colon-

na), della condizione a cui esso appartiene; se non specificato, il carico non verrebbe applicato. 

Si veda  20.3Esempio 4 - Carichi, condizioni indipendenti di carico e combinazioni di carico. per 

unôapplicazione pratica. 

 

Per aggiungere una nuova condizione, si prema il pulsante Aggiungi (o si prema il tasto Ins dopo aver clicca-

to su una condizione, o Alt+A della tastiera); apparirà la finestra Inserimento nuova condizione di carico indi-

pendente. 

      

Per modificare una condizione, si prema il pulsante Modifica  (o si prema Alt+M ). 

Per eliminare una condizione, la si selezioni e si prema il pulsante Elimina  (o si prema il tasto Canc, o 

Alt+E ); apparirà una finestra di conferma. 

Per eliminare tutte le condizioni, si prema il pulsante Elimina tutte (o si prema Alt+t ); apparirà una finestra 

di conferma. 

 

Per spostare una condizione verso l'alto nella tabella, si prema il pulsante  (oppure Alt+Freccia Sù della ta-

stiera). 

Per spostare una condizione verso il basso nella tabella, si prema il pulsante  (oppure Alt+Freccia Giù della 

tastiera). 

 

Si prema OK, per accettare le modifiche inserite ed uscire dallôarchivio. 

 

5.7.1 Inserimento o modifica delle condizioni di carico indipendenti 

Per aggiungere o modificare le condizioni di carico indipendenti, si utilizza la seguente finestra: 

 

 



Stru3D ï Manuale operativo 

98 

 

 
 

In tale finestra si inseriscano:  

· il nome della condizione di carico; 

· il tipo di condizione di carico, premendo la freccia a fianco della casella; 

· la descrizione della condizione di carico, che apparirà anche nella relazione di calcolo; 

· Spuntare le caselle del gruppo Nelle combinazioni eseguite in automatico: 

- per attivare la condizione (cioè includere nelle combinazioni); 

- per considerare entrambi i coefficienti g, sia quello a favore che quello a sfavore della sicurezza; 

- per applicare il cambio di segno al coefficiente g 
quando verrà mostrata la finestra Inserimento di combinazioni automatiche, le apposite caselle avranno lo stato 

qui selezionato e potranno essere modificate. 

 

· si selezioni se inserire la condizione in coda all'elenco della finestra Condizioni di carico indipendenti, oppu-

re se inserirla prima di quella selezionata all'apertura della finestra. 

Si chiuda la finestra premendo OK . 

 

 

5.8 Combinazioni di carico 
Men½: Definizioni =>Combinazioni di caricoé  e  Definizioni =>Combinazioni di carico terreni di fondazio-

neé 

 

Le Condizioni di carico indipendenti (statiche e sismiche) verranno combinate in questa fase. Sono previste 

due tipi di combinazioni, quelle per il progetto e la verifica degli elementi (travi, pilastri, travi di fondazione, shell, 

plinti) (STR tipo A1 nel calcolo delle fondazioni) e le combinazioni GEO tipo A2 per la verifica dei terreni di fon-

dazione utilizzando l'Approccio 1. 

Avviato il comando dal menù, appare la seguente finestra, in cui scegliere se inserire le combinazioni persona-

lizzate od accettare quelle calcolate in automatico dal programma.: 
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.  

 

Scegliendo Personalizza e premendo il pulsante Vedi/Modifica verrà mostrata la tabella con le combinazioni 

esistenti 5.8.1 Tabella Combinazioni di carico, che potrà essere modificata. Se si modificano le normative o le Con-

dizioni di carico statiche indipendenti (vedere.5.7 Condizioni di carico indipendenti statiche), bisognerà ricalcolare 

le combinazioni, pena errori che falserebbero completamente i calcoli (i coefficienti sono diversi da norma a norma 

e si hanno diverse condizioni di carico). Il programma comunque segnala se trova delle combinazioni errate (coeffi-

cienti tutti nulli, con valori elevati o troppo bassi). 

Selezionando Crea automaticamente dalle formule della normativa, le combinazioni vengono eseguite sem-

pre in automatico dal programma prima dei calcoli, anche se si modificano le normative o le Condizioni di carico 

statiche indipendenti, non bisognerà preoccuparsi delle combinazioni. Le combinazioni possono essere viste, ma 

non modificate, premendo il pulsante Vedi. 

 

Si prema OK,  per accettare le modifiche inserite ed uscire. 

5.8.1 Tabella Combinazioni di carico 

Consente di visualizzare i coefficienti delle combinazioni esistenti, di crearne nuove e, se si è premuto il pulsan-

te Vedi/Modifica della finestra del paragrafo precedente, di modificarle, duplicarle, eliminarle, importarle da file. 
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Nella finestra vengono visualizzate delle schede, una per ogni tipo di combinazione: Stati limite ultimi , Stati 

limite di esercizio frequenti, Stati limite di esercizio quasi permanenti, Stati limite di esercizio rare, Stati limi-

te di danno. 

Per selezionare le schede utilizzare le apposite linguette in alto. 

Selezionata la scheda, sopra ogni tabella viene indicato il tipo col numero delle combinazioni presenti. 

 

Ogni tabella contiene tante righe (esclusa la prima) quante sono le condizioni di carico e tante colonne (esclusa 

la prima) quante sono le combinazioni. 

Nella prima riga (contraddistinta dalla dicitura Combinazioni->) appare il numero progressivo della combina-

zione. 

Nella prima colonna sono elencate  le condizioni di carico (o casi carico) esistenti. 

Nelle colonne successive sono elencati i coefficienti moltiplicatori della condizione per formare la combinazio-

ne; per visualizzare le colonne nascoste utilizzare la freccia verso destra della barra di scorrimento. 

Eô possibile ridimensionare la finestra trascinando il vertice in basso a destra. 

 

Alcune righe potranno essere vuote, per le torsioni sismiche Etx e Ety, sempre, per il sisma verticale Ez utiliz-

zando il D.M. 1996 senza Ordinanza 3274. Ciò poiché tali condizioni verranno combinate in modo differente con le 

condizioni del sisma orizzontale Ex e Ey. 

Le torsioni sismiche Etx e Ety verranno combinate con Ex e Ey con le formule di inviluppo: 

 
 

Il sisma verticale Ez (utilizzando il D.M. 96 senza ordinanza 3274) verrà combinato con Ex e Ey con le formu-

le: 

 
Infine, le Ex e Ey così ottenute verranno combinate con le altre condizioni con i coefficienti della tabella. 

 

Ovviamente, se si è scelto di spostare la massa in 4 posizioni differenti per tener conto dell'eccentricità acciden-

tale eseguendo 4 analisi dinamiche, le Etx e Ety non saranno presenti e non sarà necessario combinarle. 
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Per spostare una combinazione verso sinistra nella tabella, si evidenzi una sua casella e si prema il pulsante 

 (oppure Alt+Freccia Sinistra della tastiera). 

Per spostare una combinazione verso destra nella tabella, si evidenzi una sua casella e si prema il pulsante  

(oppure Alt+Freccia Destra della tastiera). 

Per aggiungere nuove combinazioni calcolate in automatico, si prema il pulsante Aggiungi automatiche; 

apparirà una finestra descritta in Inserimento di combinazioni automatiche. 

 

Per aggiungere una nuova combinazione manuale, si prema il pulsante Aggiungi manuale; apparirà una fi-

nestra Inserimento nuova combinazione di carico.  

 

Per duplicare una combinazione esistente (ad esempio per crearne una simile), si selezioni una casella della 

colonna da duplicare e prema il pulsante Duplica; apparirà una finestra Inserimento di combinazioni manuali, con i 

coefficienti della combinazione. 

 

Per modificare una combinazione, la si selezioni e si prema il pulsante Modifica. 

 

Per eliminare una combinazione, la si selezioni e si prema il pulsante Elimina  (o si prema il tasto Canc, o 

Alt+E ); apparirà la finestra descritta in . 

 

Per importare le combinazione da un file, si prema il pulsante Importa da file  (o si prema Alt+f ); apparirà 

una finestra per la scelta del file contenente i dati. 

Non dovranno esservi caratteri diversi da -+1234567890.eE (più i separatori spazio e ;) scritti con Blocco Note 

(Notepad) di Windows, od altro editor in caratteri ASCII. 

Nel file dovranno esservi tante righe quante le combinazioni da importare e tante colonne quante le condizioni indi-

pendenti di carico.  

Ad esempio, si abbiano 4 condizioni da combinare: Perm, Sovr1, Sovr2 e Vento; il file chiamato combinazioni.txt 

contenete i seguenti dati: 

 

1.5; 1.4;  1.3; 1.2;  

1.51    1.41   1.31   1.21 

    1.52   ;  1.41   0   0   

-1;   0   1.55   -1.2  

 

darà le combinazioni 

Perm*1.5   + Sovr1*1.4   + Sovr2*1.3    + Vento*1.2  

Perm*1.51 + Sovr1*1.41 + Sovr2*1.31  + Vento*1.21  

Perm*1.52  + Sovr1*1.42 + Sovr2*0.0   + Vento*0.0   

Perm*(-1.0)  + Sovr1*0.0   + Sovr2*1.55  + Vento*-1.2 

 

Si prema OK,  per accettare le modifiche inserite ed uscire dallôarchivio. 

5.8.2 Inserimento di combinazioni automatiche 

Per aggiungere nuove combinazioni a quelle già esistenti, calcolate automaticamente con le formule della nor-

mativa, si prema il pulsante Aggiungi automatiche della finestra 5.8.1 Tabella Combinazioni di carico. 

 

La finestra varia in funzione della normativa selezionata, ad es. con le NTC, si ha: 
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Nella tabella in alto a sinistra, per ogni condizione di carico, appaiono tre colonne: Attiva, Fav/Sfav e +/-, con 

le seguenti funzioni: 

nella colonna Attiva  vengono selezionate le combinazioni da includere nelle combinazioni; 

nella colonna Fav/Sfav si indichi se la condizione debba apparire nelle combinazioni con entrambi i coefficien-

te gsfav e gfav oppure solo coefficiente gsfav   della tabella coefficienti. 

Ad es., si abbiano le condizioni: G1 permanente, Q1 variabile da abitazione e Q2 variabile da neve; siano attivate 

solo tutte le caselle delle colonne Attiva  e Fav/Sfav, con la formula agli stati limite ultimi stat iche, si avranno: 

2ksfav2Qi01ksfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
 = 2k1k1k Q5.16.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

2kfav2Qi01ksfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 2k1k1k Q0.06.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

2ksfav2Qi01kfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 2k1k1k Q5.16.0Q0.0G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

2kfav2Qi01kfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 2k1k1k Q0.06.0Q0.0G4.1 ÖÖ+Ö+Ö
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1ksfav1Qi02ksfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
 = 1k2k1k Q5.17.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

1kfav1Qi02ksfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 1k2k1k Q0.07.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

 

1ksfav1Qi02kfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 1k2k1k Q5.17.0Q0.0G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

1kfav1Qi02kfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 1k2k1k Q0.07.0Q0.0G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 ;   questa è identica alla 4^ 

e verrà scartata dal programma 

2ksfav2Qi01ksfav1Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 2k1k1k Q5.16.0Q5.1G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

2kfav2Qi01ksfav1Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 2k1k1k Q0.06.0Q5.1G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

2ksfav2Qi01kfav1Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 2k1k1k Q5.16.0Q0.0G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

2kfav2Qi01kfav1Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 2k1k1k Q0.06.0Q0.0G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

1ksfav1Qi02ksfav2Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
 = 1k2k1k Q5.17.0Q5.1G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

1kfav1Qi02ksfav2Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 1k2k1k Q0.07.0Q5.1G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

1ksfav1Qi02kfav2Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
  = 1k2k1k Q5.17.0Q0.0G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

 

1kfav1Qi02kfav2Q1kGfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
   = 1k2k1k Q0.07.0Q0.0G9.0 ÖÖ+Ö+Ö

;   questa è identica alla 12^ 

e verrà scartata dal programma 

 

nella colonna +/-  si indica se la condizione debba apparire nelle combinazioni con entrambi i segni. 

Ad es., si abbiano le condizioni: G1 permanente, Q1 variabile da abitazione e Q2 variabile da vento; siano attivate 

tutte le caselle delle colonne Attiva, disattivate le caselle della colonna Fav/Sfav, attivata solo la casella relativa a 

Q2 della colonna +/- (quindi verrà considerato anche il vento in senso contrario); con la formula agli stati limite 

ultimi statiche, si avranno: 

2ksfav2Qi01ksfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
 = 2k1k1k Q5.16.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

2ksfav2Qi01ksfav1Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy-Ög+g=
 = 2k1k1k Q5.16.0Q5.1G4.1 ÖÖ-Ö+Ö

 

1ksfav1Qi02ksfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög+g=
 = 1k2k1k Q5.17.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö+Ö

 

1ksfav1Qi02ksfav2Q1kGsfavd QQGF ÖgÖy+Ög-g=
 = 1k2k1k Q5.17.0Q5.1G4.1 ÖÖ+Ö-Ö

 

 

 

Nella tabella in alto a destra vengono indicate le condizioni di carico da applicarsi contemporaneamente a 

quella selezionata nella tabella a sinistra. Ciò consente la mutua esclusione di alcuni carichi che, di solito, riguarda 

solo quelli di tipo variabile (non permanenti). 

 

I pulsanti in basso Tutti/Nessuno selezionano/deselezionato tutte le caselle della colonna soprastante. 

 

Spuntando la casella: Quando il carico principale è nullo (perchè a favore della sicurezza), annulla anche 

gli altri carichi variabili , si ha che quando il coefficiente gQ1del carico variabile principale è nullo, non vengono 

considerati i carichi variabili contemporanei ad esso, riducendo il numero di combinazioni totali. Qualche testo con-

sidera i carichi variabili non principali, anche se sono contemporanei al "nulla", quindi viene lasciata la scelta all'u-

tente. 

Ovviamente tale parametro ha senso quando si considerano gsfav e gfav . 

 

Spuntando la casella: Anche per le combinazioni Slu sismico e Sld omettere i carichi variabili e, se del ca-

so, i carichi G2, se a favore della sicurezza, si ha che (se anche le relative caselle Fav/Sfav della tabella in alto a 






















































































































































































































































































































































































































































